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ALBERTO OSTI
Presidente di IBO Italia - ODV- ETS

Cari amici,
anche quest’anno il nostro bilancio è positivo grazie a un grande lavoro di squadra. 
È doveroso ringraziare tutte quelle persone che ci sono state vicine e ci hanno supportato nel
2022. In primis i partner e gli stakeholder, tutti molto importanti per la nostra Associazione.
Grazie anche a tutti i consiglieri che hanno supportato e spesso sostituito il presidente in
quest’anno di difficoltà; e a tutti i volontari, stagisti, tirocinanti che passano, osservano e
prestano la loro opera “pro bono”, contribuendo così al raggiungimento di quegli obiettivi che ci
hanno fatto crescere, valorizzando l’offerta dei campi di volontariato, dell’accoglienza, della
formazione e della comunicazione. 
A tutti loro un abbraccio e un sincero ringraziamento per la loro preziosa opera. 

Stiamo attraversando uno dei periodi più bui della storia d’Europa, serve un antidoto alla
solitudine che avvolge persone e governi. Ecco venirci in aiuto la solidarietà o per dirla con le
parole di Papa Francesco nell’enciclica ‘Fratelli tutti’: «...la fratellanza è la nuova frontiera
dell’umanità; si è o fratelli o nemici. Fratelli o in caso contrario ci distruggeremo a vicenda».
Fratellanza è un sostantivo sia laico che religioso. Non significa buonismo, bensì riconoscersi
come appartenenti alla stessa specie, riconoscersi anche nei dissidi, ricercare una soluzione
pacifica, sostenersi nelle difficoltà.

A fianco alla porta di ingresso di Casa IBO è appesa la bandiera della pace; è un modo chiaro
per far capire il nostro pensiero: non vogliamo essere indifferenti. E per rispondere
coerentemente all’appello del Papa, il Consiglio di IBO Italia sta lavorando per aprire una nuova
sede in Ucraina. Pensando ai volontari, vediamo come questi abbiano la compassione, come
motivazione di base; e con essa l'attenzione alle disuguaglianze, agli sconvolgimenti climatici,
alle necessità delle comunità più deboli e ai 17 punti dell’agenda 2030 dell’ONU. Non giudicano
ma riflettono sulla possibilità di pace tra i popoli, di superamento dei conflitti e delle frontiere. 
Superare i pregiudizi e condividere le sofferenze di tante persone. Anteporre così le emozioni che
nascono spontaneamente, al desiderio di dominio. Una nuova Europa, un mondo che rispetta
l’uomo e la natura, una nuova era. E molti tra i giovani sono attratti da questa utopia.
Amo l’utopia della fratellanza e questo lo avete già capito da tempo.
I volontari non sono migliori degli altri e non serve nemmeno l’approvazione del pubblico per
ciò che hanno fatto e stanno facendo. Per chi si dedica al volontariato l’importante è guardarsi
intorno, cercare un dialogo superando le paure e metterci un po’ di cuore.

Spero queste pagine vi forniscano una panoramica dettagliata delle attività, dei risultati e
dell'impatto dell'organizzazione nel corso dell'anno. Vi auguro una buona lettura.



NOTA METODOLOGICA
 

Il Bilancio sociale è lo “strumento di rendicontazione delle responsabilità, dei comportamenti e
dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività svolte da un'organizzazione". Ciò al
fine di offrire un’informativa strutturata e puntuale a tutti i soggetti interessati non ottenibile a
mezzo della sola informazione economica contenuta nel bilancio di esercizio” così c’è scritto
nelle Linee Guida per la redazione del Bilancio Sociale previste dal Dlgs 117/2017 del Ministro del
Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Con un percorso partecipato diverse ONG aderenti alla rete AOI - Associazione delle ONG
Italiane, fra cui IBO Italia, hanno definito delle linee guida di riferimento per una corretta stesura
del Bilancio Sociale che recepisca gli obblighi della legge 117/2017. Il documento prodotto,
denominato “Bilancio sociale: linee guida AOI - Verso la definizione di standard specifici del
settore – Solidarietà e Cooperazione internazionale - per la predisposizione del Bilancio sociale
degli ETS ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo n. 117/2017 è stato utilizzato per la redazione
del presente Bilancio Sociale. 

La presente pubblicazione non è solo la sintesi narrativa ed economico-finanziaria di tutte le
attività svolte da IBO Italia nel 2022 ma è anche lo strumento per misurare e conoscere il valore
sociale generato dall’organizzazione ed effettuare così comparazioni nel tempo dei risultati
conseguiti. Nelle pagine che seguono i dati dell’anno appena trascorso sono infatti messi a
confronto con quelli del biennio precedente, permettendo così al lettore di valutare il trend di
crescita o di decrescita nel tempo. 

IBO Italia pubblica la propria Relazione di Missione/Bilancio Sociale dal 2008 descrivendo con
chiarezza e completezza l’attività dell’ente al fine di misurare l’efficacia dei propri interventi, ma
anche di condividere con i propri Portatori di Interesse (Stakeholder) gli eventuali insuccessi. I
bilanci, le statistiche e i dati riportati sono stati approvati dall’Assemblea degli Associati in data
28 aprile 2023. 

Le informazioni relative al contesto associativo, Consiglio Direttivo, Personale in carico,
Organigramma sono aggiornate al 30 maggio 2023. Il presente Bilancio Sociale, predisposto ai
sensi dell’art. 14 del decreto legislativo n. 117/2017, è stato approvato dal Consiglio Direttivo di
IBO Italia il 7 giugno 2023. 

IBO Italia, in quanto Organizzazione di Volontariato ed Ente del Terzo Settore, è regolarmente
iscritta al RUNTS - Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.
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CHI SIAMO
Chi siamo

Vision - il nostro sogno

Un mondo dove ognuno possa avere
un’educazione e una formazione che lo renda
libero di scegliere di vivere nel proprio territorio
come altrove. Una società in cui tutti si sentano
ugualmente responsabili verso gli altri e verso il
bene comune. 

L’impegno di IBO
Italia si inserisce nel
quadro generale
dell’Agenda 2030 per
lo Sviluppo
Sostenibile,
principalmente
rispetto agli obiettivi
relativi all’istruzione
di qualità (Ob. 4), alla
riduzione delle
disuguaglianze
(Ob.10) e alla
promozione di Pace,
giustizia ed istituzioni
solide (Ob. 16).

I NOSTRI
OBIETTIVI

La nostra mission

Favorire l’accesso all’educazione e alla formazione
come diritti fondamentali di ogni persona e
opportunità di cambiamento per tutta la comunità.
Coinvolgere i giovani in percorsi di volontariato ed
esperienze di condivisione per promuovere impegno
sociale, partecipazione e responsabilità.

I nostri valori
Il volontariato come scelta di impegno sociale
La solidarietà e la condivisione
La ricchezza della diversità
Il lavoro come strumento di crescita ed
emancipazione
Il rispetto delle persone e dell’ambiente in un
contesto di giustizia, pace e legalità
La coerenza nelle proprie scelte quotidiane

Promuovere un’educazione inclusiva e di qualità
con azioni di sensibilizzazione, coinvolgimento di
famiglie, scuole e società civile e contribuendo
alla realizzazione di strutture e ambienti di
apprendimento permanente.
Rafforzare le competenze di insegnanti, educatori
e animatori giovanili attraverso nuovi strumenti e
metodologie educative, con particolare
attenzione all’apprendimento non formale e
all’inclusione di giovani con minori opportunità.
Favorire l’occupazione e l’accesso ad un lavoro
dignitoso promuovendo la formazione
professionale. 

Promuovere il volontariato internazionale per
giovani e adulti come esperienza di crescita,
cittadinanza attiva ed inclusione sociale.
Proporre percorsi di Educazione alla Cittadinanza
Globale (ECG) nelle scuole e in altri contesti
educativi, per favorire la comprensione delle
cause dei crescenti squilibri economici e sociali e
dell’impatto delle proprie scelte quotidiane sui
fenomeni globali.
Diffondere i valori del volontariato e dell’impegno
a favore della propria comunità attraverso
campagne di sensibilizzazione e buone pratiche
di partecipazione.

Le attività di Cooperazione Internazionale
sono finalizzate a:

Le attività di Volontariato nel Mondo e di
Impegno in Italia sono finalizzate a:
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IBO Italia è una Organizzazione Non Governativa e
ODV-ETS di ispirazione cristiana impegnata nel
campo della cooperazione internazionale e del
volontariato in Italia e nel Mondo. Conosciuta anche
come Associazione Italiana Soci Costruttori, fa parte di
un network le cui attività ebbero inizio nel 1953 con i
primi campi di lavoro per la ricostruzione di case
destinate ai profughi della Seconda Guerra Mondiale.
IBO è l’acronimo fiammingo di Internazionale
Bouworde, che significa appunto “Soci Costruttori
Internazionali”. Presente in Italia dal 1957, è stata
costituita in associazione nel 1968 e riconosciuta
idonea dal MAECI ad operare nel settore della
cooperazione internazionale dal 1972. Nata a Cognola
di Trento, oggi IBO Italia ha sede nazionale a Ferrara e
sedi distaccate a Parma, Lima (Perù) e Iringa
(Tanzania) ed una rete di referenti locali o associazioni
partner in alcune città italiane e in diversi paesi nel
mondo.



LA NOSTRA STORIA
IBO ITALIA | VOLONTARI SI DIVENTA

6

Nel 1948, Padre Werenfried Van Straaten, fonda l'opera "Aiuto ai
sacerdoti dell'Est", oggi chiamata "Aiuto alla Chiesa che Soffre". 

Nel novembre 1952, chiedono a Padre Werenfried di creare un'associazione di
volontari per avviare la costruzione di case per i profughi di guerra. 

Nel 1953 nasce l'Internationale Bouworde (IBO), con il primo campo di lavoro a Munster, in
Germania, per costruire case destinate a 48 famiglie tedesche sfollate durante la Guerra.

Nel 1957, Padre Werenfried chiede a Padre Angelo Marcandella, un sacerdote
dell'Ordine dei Sacri Cuori, di promuovere l'associazione in Italia. A Cognola di
Trento, i Soci Costruttori IBO furono fondati nel gennaio di quell'anno. 

Nel 1962, il segretariato si trasferisce da Trento a Pontenure, Piacenza. 

Nel '63, i volontari IBO intervengono dopo la tragedia del Vajont.

Nel 1966 parte il primo volontario per l'Egitto, mentre
altri volontari aiutano a salvare le opere della
biblioteca di Firenze dopo l'inondazione dell'Arno. 

Nel '68, IBO diventa ufficialmente associazione, e i volontari
prestano soccorso nella Valle del Belice dopo il terremoto. 

Nel 1972, nasce la FOCISV. IBO diventa la prima
associazione a essere riconosciuta come ONG e ad
avviare progetti di cooperazione internazionale.

Nel 1976, IBO opera in Friuli per aiutare le
persone colpite dai violenti terremoti.

Nel 1977, dopo un periodo a Piacenza, la
sede di IBO si trasferisce a Cesate, Milano.
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Nel 1980, i volontari IBO si trovano accanto alle comunità colpite dal terremoto in Irpinia.

Nel 1983, la sede viene trasferita a Casalpusterlengo, Lodi.

Nel 1995, la sede nazionale si sposta a Cassana, Ferrara.

Nel 1997, IBO accoglie il primo SVE (Servizio Volontario Europeo) a
Ferrara. IBO partecipa alla ricostruzione dopo il sisma in Umbria e compie
il primo viaggio in Romania che darà inizio a un lungo impegno a Panciu.

Nel 2001, IBO cambia sede e si trasferisce nel centro di Ferrara.

Nel 2005, partono i primi Caschi Bianchi per il servizio civile all'estero.

Nel 2012, IBO presta aiuti all'Emilia Romagna colpita dal sisma.

2022, i progetti di cooperazione riprendono
in Burundi dopo oltre 40 anni e diventano di
emergenza in Ucraina a causa della guerra.

Nel 2016, IBO fornisce assistenza al
terremoto che colpisce il Centro Italia.

IBO inaugura nel 2015 una sede distaccata a Parma.

Nel 2019, viene aperta la nuova sede nazionale a Ferrara.

Nel 2020, la pandemia blocca numerosi
progetti e causa molte incertezze, ma IBO
risponde intervenendo nelle aree colpite.
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Principali SDGs di riferimento:

Gli obiettivi di sviluppo sostenibile Verso il 2030: i target 

4.1 Garantire ad ogni ragazza e ragazzo libertà,
equità e qualità nel completamento dell’educazione
primaria e secondaria che porti a risultati di
apprendimento adeguati e concreti. 

4.3 Garantire ad ogni donna e uomo un accesso
equo ad un’istruzione tecnica, professionale e
terziaria che sia economicamente vantaggiosa e di
qualità. 

10.2 Potenziare e promuovere l’inclusione sociale,
economica e politica di tutti, a prescindere da età,
sesso, disabilità, razza, etnia, origine, religione, stato
economico o altro. 

13.3 Migliorare l'istruzione, la sensibilizzazione e la
capacità umana e istituzionale riguardo ai
cambiamenti climatici in materia di mitigazione,
adattamento, riduzione dell’impatto e di allerta
precoce

16.3 Promuovere lo stato di diritto a livello nazionale e
internazionale e garantire un pari accesso alla
giustizia per tutti. 

17.9 Rafforzare il sostegno internazionale per
l'attuazione di un sistema di costruzione delle
capacità efficace e mirato nei paesi in via di sviluppo
per sostenere i piani nazionali di attuazione di tutti gli
obiettivi di sviluppo sostenibile, anche attraverso la
cooperazione nord-sud, sud-sud e triangolare

Nel 2015 è stata adottata l'Agenda Globale per lo
Sviluppo Sostenibile, un documento che stabilisce 17
obiettivi e 169 target da raggiungere entro il 2030.

Questo è stato un momento epocale poiché è stata
riconosciuta la insostenibilità del modello di sviluppo
economico, sociale e ambientale fino a quel momento
adottato. Inoltre, per la prima volta, tutti i Paesi del
mondo sono stati chiamati a rispettare l'accordo,
indipendentemente dai loro governi o dal loro livello
di industrializzazione.

I 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs)
dell'Agenda 2030 mirano a traguardi ambiziosi e la
loro vera novità risiede nella loro complessità.
L'Agenda 2030 si propone di fornire una visione
globale della società, andando oltre gli aspetti
economici o ambientali isolati.

Anche IBO Italia, insieme ad altre organizzazioni in
Italia, si impegna nella promozione degli Obiettivi di
Sviluppo Sostenibile, che sono diventati il principale
quadro di riferimento per la cooperazione
internazionale. Questo quadro ha favorito la
creazione di partnership tra attori diversi, come
imprese, associazioni, autorità locali e mondo della
ricerca.
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Un impegno per il futuro
L’impegno di IBO Italia si inserisce nel quadro generale dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, in
particolare rispetto agli obiettivi relativi all’istruzione di qualità (Ob. 4), alla riduzione delle disuguaglianze
(Ob.10) e alla promozione di pace, giustizia ed istituzioni solide (Ob. 16). Inoltre, tra gli SDGs che consideriamo
importanti c’è partnership per gli obiettivi (Ob.17) e lotta contro il cambiamento climatico (Ob. 13).

Coinvolgiamo i giovani in attività di volontariato e momenti di condivisione al fine di
incoraggiare il loro impegno sociale, la partecipazione attiva e la responsabilità.
Promuoviamo il volontariato come una scelta significativa per contribuire al benessere della
società. Diffondiamo i valori del volontariato e dell'impegno per la propria comunità
attraverso campagne di sensibilizzazione e l'adozione di buone pratiche partecipative.
Sosteniamo il volontariato internazionale come un'opportunità di crescita, cittadinanza
attiva e inclusione sociale, rivolta sia ai giovani che agli adulti. Offriamo esperienze di
solidarietà e condivisione che abbracciano sempre più persone in modo inclusivo.
Promuoviamo il lavoro come un mezzo di sviluppo personale ed emancipazione.
Collaboriamo con reti nazionali e internazionali per ampliare il nostro impatto e le nostre
connessioni.

Ci impegniamo nella promozione di un'educazione inclusiva e di alta qualità attraverso
azioni di sensibilizzazione rivolte alle famiglie, alle scuole e alla società civile, contribuendo
anche alla creazione di strutture e ambienti di apprendimento continuo. Sosteniamo il
potenziamento delle competenze degli insegnanti, degli educatori e degli animatori
giovanili mediante l'utilizzo di nuovi strumenti e metodologie educative, con particolare
attenzione all'apprendimento non formale e all'inclusione dei giovani con minori
opportunità. Inoltre, promuoviamo l'occupazione e l'accesso a lavori dignitosi attraverso la
promozione della formazione professionale.

Promuoviamo la cittadinanza attiva, la partecipazione e diffondiamo i valori del volontariato
e dell'impegno nella comunità. Ci impegniamo per comprendere le cause degli squilibri
economici e sociali e sensibilizzare sulle scelte quotidiane che influenzano i fenomeni
globali. Coinvolgiamo i giovani in attività di sensibilizzazione, promuoviamo la diversità
come una ricchezza e sosteniamo il rispetto delle persone e dell'ambiente. Proponiamo
percorsi di Educazione alla Cittadinanza Globale, collaboriamo con reti nazionali e
internazionali per creare nuove opportunità di collaborazione.

Implementiamo il nostro lavoro per gli obiettivi attraverso solide partnership. Organizziamo
laboratori in collaborazione con scuole, associazioni, comunità locali, enti di formazione,
gruppi giovanili formali e informali. Promuoviamo campagne di sensibilizzazione per la
salvaguardia dei diritti e la promozione della sostenibilità oltre che corsi di educazione
civica, alla legalità, allo sviluppo, in collaborazione con altre associazioni e cooperative
nazionali e internazionali.

Proteggiamo le risorse naturali e il clima del pianeta per le generazioni future, attraverso la
formazione delle giovani generazioni; lo scambio di buone pratiche; azioni concrete di
volontariato sociale e ambientale e incontri di sensibilizzazione.
Lavoriamo per garantire vite prospere, piene e in armonia con la natura, attraverso attività
di educazione formale e non formale; campagne di sensibilizzazione, esperienze di
volontariato locale, nazionale e internazionale e lo scambio di buone pratiche. 



GOVERNANCE
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DIREZIONE
Dino Montanari

Assemblea degli associati

È l’organo sovrano, ha il compito di approvare i
bilanci, deliberare sul programma e sulle attività
dell’associazione e, ogni tre anni, eleggere i membri
del Consiglio Direttivo e dell’Organo di Controllo e
nominare il Revisore Legale dei Conti.

Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo, composto da un minimo di 5 ad
un massimo di 9 consiglieri eletti fra gli associati, è
responsabile verso l’Assemblea della gestione
operativa; redige e presenta all’Assemblea il bilancio
di esercizio; il bilancio sociale e la relazione di
missione; ha la facoltà di assumere il personale;
stipula tutti gli atti e contratti inerenti le attività
dell'Associazione, cura la gestione di tutti i beni
mobili ed immobili di proprietà dell’Associazione;
delibera sulle domande di adesioni degli associati e
sulla loro esclusione; ha la facoltà di costituire
Commissioni di lavoro, composte da associati o
esperti anche non associati, per la definizione e la
realizzazione concreta di specifici programmi o
progetti. 

Rappresenta l’anello di trasmissione fra la Governance
e la Struttura Operativa dell’Associazione. Il Direttore,
in stretta connessione con il Presidente, assicura che
tutte le decisioni prese dal Consiglio Direttivo
vengano rese operative dalle persone che lavorano
nei diversi settori di attività.

Organigramma

Presidente

Il Presidente, in seguito al rinnovo delle cariche, è
eletto dal Consiglio Direttivo fra i suoi membri. Esso
ha la rappresentanza legale di fronte a terzi, in
giudizio e nel compimento di tutti gli atti che
impegnano la stessa Associazione verso l’esterno. Per
quanto riguarda l’organizzazione interna ha, fra le
altre, le seguenti mansioni: convoca e presiede
l’Assemblea degli associati e il Consiglio Direttivo; cura
l’attuazione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo;
in caso di necessità e urgenza assume i
provvedimenti, di competenza del Consiglio Direttivo,
e li sottopone a ratifica nella prima riunione utile.

Direzione

IBO ITALIA | VOLONTARI SI DIVENTA

AREA EDUCAZIONE ALLA CIT. GLOBALE
Ilaria Persanti

Gianluca Bellotto
Chiara Picchioni

Chiara Cocconcelli
Ermelinda Pittelli

AREA COOP. INTERNAZIONALE
Federica Gruppioni

Sonia Santucci
Letizia Sabba

Paola Ghezzi | espatriata Tanzania
Benedetta Campia | espatriata Romania

AREA VOLONTARIATO
Sabina Marchetti

Ilaria Persanti
Chiara Picchioni
Elisa Squarzoni

Gianluca Bellotto
Demba Vieux | Logista

FUND RAISING E COMUNICAZIONE
Ermelinda Pittelli

Chiara Cocconcelli
Fabrizio Lodi | Logista

Marco Orlandi | Logista

AMMINISTRAZIONE
Cristina Montanari
Laura Palliggiano

COMITATO ETICO
Alberto Osti | Marco Orlandi | Sonia Santucci

ORGANO DI CONTROLLO 
(Collegio dei Revisori dei Conti)

Susanna Giuratti | Presidente
Gianfranco Resca, Laura Palliggiano | Revisori

CONSULENTE LEGALE
Rita Reali

CONSIGLIO DIRETTIVO
Alberto Osti | Presidente

Marco Lorenzetti | Vicepresidente
Antonio Ferioli, Maria Giovanna Speltini,

Francesco Ganzaroli, Marco Orlandi,
Elena Paolazzi | Consiglieri

COMMISSIONI DI LAVORO
Area Volontariato

Area Cooperazione Internazionale
Area Fund Raising e Comunicazione

Area Educazione Cittadinanza Globale
Area Amministrativa

ASSEMBLEA DEI SOCI
Padre Angelo Marcandella

Presidente Onorario
TESORIERE

Marco Orlandi

ASSISTENTE SPIRITUALE
Don Emanuele Zappaterra
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Sicurezza e prevenzione nel luogo di lavoro
Per la sicurezza del luogo di lavoro IBO Italia ha
usufruito della consulenza esterna di una ditta
specializzata chiamata Secure Engineering di
Occhiobello RO. Internamente IBO Italia ha un
proprio RSPP - Responsabile del Servizio di
Prevenzione e Protezione coincidente con la figura
del Legale Rappresentante e Presidente Alberto Osti.

5 uomini e 2 donne

uomini

Consiglio direttivo di IBO Italia

Sicurezza e prevenzione nel luogo di lavoro 

L’Organo di Controllo ha i seguenti compiti: 
vigilare sull’osservanza della Legge, dello Statuto e sul
rispetto dei principi di corretta amministrazione;
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo,
amministrativo, contabile e sul suo concreto
funzionamento; attestare, con la nota integrativa, che
il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle
linee guida; procedere in qualsiasi momento ad atti di
ispezione e di controllo; redigere un verbale per ogni
adunanza, nel quale deve risultare la propria attività di
controllo e dove vengono riportate le relazioni ai
bilanci. 
Per IBO Italia esso coincide con il Collegio dei
Revisore dei Conti la cui Presidente, Susanna Giuriatti,
è regolarmente iscritta all’apposito Albo. In caso di
contenzioso con terzi o in giudizio, il Revisore legale
dei conti sarà chiamato a deporre assieme al
Presidente.

Organo di Controllo

Privacy e tutela dei dati personali
IBO Italia è consapevole dell’importanza della
salvaguardia della privacy e dei dati personali. Per
questo motivo tutte le attività di raccolta dei dati sono
esclusivamente finalizzate al perseguimento degli
scopi istituzionali. 
Come previsto dal GDPR 2016/679 IBO Italia ha
nominato, con atto del Consiglio Direttivo del 15
dicembre 2022, Alberto Osti – Presidente e legale
rappresentante di IBO Italia – quale Titolare del
Trattamento dei Dati Personali e Dino Montanari -
Direttore di IBO Italia – quale Responsabile del
Trattamento dei Dati Personali. 

Info e segnalazioni

Dino Montanari: dino.montanari@iboitalia.org

La partecipazione dei consiglieri

Numero di riunioni annuali effettuate

2020

2021

6

5

Presenza media annua dei consiglieri

2020

2021

62%

74%
Età media: 64 anni

(2021: 63 - 2020: 62,1)

GOVERNANCE
L’RSPP è una figura obbligatoria con funzioni e
compiti indicati dalla legge al fine di salvaguardare la
sicurezza dei lavoratori. Egli si occupa di prevenire
ogni situazione di rischio salvaguardando il benessere
dei lavoratori. Il responsabile ha l’obbligo di redigere il
Documento delle Valutazione dei Rischi, in
collaborazione con il datore di lavoro, il medico
competente e il rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza. 

IBO ITALIA | VOLONTARI SI DIVENTA

donne

2022 5

2022 71%
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Soci totali

113197

113 uomini
84 donne

20202021

Participazione dei soci

70,8%

9,7%6,6%

86,3%

partecipanti alle attività di volontariato partecipanti alle assemblee

Soci entranti e uscenti
La crescita dopo un periodo difficile

Indice di fidelizzazione*
Un recupero dopo il crollo

2020

2020

20202021

2021

2021

soci entranti soci uscenti

141

48

57

324

*indice di fidelizzazione – rapporto:
soci entranti/soci uscenti

0,15

2,47

IBO ITALIA | VOLONTARI SI DIVENTA

65 uomini
48 donne

272

2022

135 uomini
137 donne

81,6%

4,8%

2022

2022 166

2022 126

1,32



2,5%

77,7%

15,7%

4,1%

SOCI
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Età media dei soci
Anni

2020

2021

38,2

29

Nord Italia Centro Italia Sud e Isole Estero o dato non disponibile

20202021

20202021

IBO ITALIA | VOLONTARI SI DIVENTA

0% - 1% 1.1% - 8% +8%

1,8%
67,3%12,4%

18,5%

Diventare socio IBO è facile
come versare la quota*

On-line con Carta di Credito o PayPal sul
nostro sito www.iboitalia.org/sostienici

Bonifico su CC Bancario, IBAN:
IT53R0707213001000000163364

Presso la sede nazionale di Ferrara o
contattando il referente del Gruppo
Locale più vicino a te

Versamento su Conto Corrente Postale 
n°11817442

*La quota è annuale e può essere di 20, 50, 70 o 100 €

Provenienza regionale soci

2022 28

2022

2022

2,6%

81,3%

14,3%

1,8%



CONSIGLIO DIRETTIVO
IBO ITALIA | VOLONTARI SI DIVENTA

Membro: Elena Paolazzi
Nata a Bologna il 18 settembre 1988
Ingegnere civile
Volontaria in Etiopia con CVM
Prima partecipazione come membro del Consiglio Direttivo

Consiglio Direttivo
I membri del Consiglio Direttivo di IBO Italia – ODV-ETS sono stati eletti all’unanimità dall’Assemblea degli
Associati in data 30 aprile 2021. La successiva riunione del nuovo Consiglio Direttivo, svoltasi sempre il 30 aprile
2021, ha definito le seguenti cariche:

Il Consiglio Direttivo, il Tesoriere e i membri del Collegio dei Revisori dei Conti (Organo di Controllo) di IBO Italia –
ODV-ETS resteranno in carica fino ad aprile 2024. Tutti i membri elencati, compresi l’Assistente Spirituale e il
Presidente onorario, non saranno retribuiti. La loro attività di amministratori, come previsto dallo Statuto
dell’Associazione, sarà puramente su base volontaria.

Presidente: Alberto Osti
Nato ad Ostellato, Ferrara, il 5 gennaio 1948
Ex impiegato di azienda di telecomunicazioni
Membro del CD di IBO Italia 2006-2009 e 2009-2012
Vice Presidente di IBO Italia 2012-2015 e Presidente 2015-2018 e 2018-2022

Vice Presidente: Marco Lorenzetti
Nato a Ferrara il 18 aprile 1960
Agronomo del Comune di Ferrara e volontario in Kenya e Tanzania con CEFA
Membro del CD di IBO Italia 2012-2015 e 2015-2018
Vice Presidente di IBO Italia 2018-2022

Membro: Mariagiovanna Speltini
Nata a Borgonovo Valtidone, Piacenza, il 9 giugno 1953
Ex insegnante di Inglese e cooperante in Costa d’Avorio e Benin con IBO e LTM
Membro del CD di IBO Italia 2006-2009; 2009-2012; 2015-2018 e 2018-2022
Presidente di IBO Italia 2012-2015

Membro: Francesco Ganzaroli
Nato a Ferrara il 7 novembre 1970
Docente a contratto Università di Bologna e Bolzano. Esperto di inclusione scolastica per
persone con disabilità in Italia e in progetti di cooperazione in Tanzania e Ucraina
Membro del CD di IBO Italia 2015-2018 e 2018-2022

Membro: Marco Orlandi
Nato a Ferrara il 13 marzo 1957
Bancario
Già volontario dell’Associazione nell’ambito delle Pubbliche relazioni e Logistica
Prima partecipazione come membro del Consiglio Direttivo

Membro: Antonio Ferioli
Nato a Ferrara l’11 gennaio 1933
Ex Economo dell’Arcispedale Sant’Anna di Ferrara
Membro del CD di IBO Italia dal 2003 al 2021 di cui Vice Presidente dal 2009 al 2012 e Tesoriere
dal 2012 al 2022
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Tesoriere: Marco Orlandi
Nato a Ferrara il 13 marzo 1957
Bancario
Già volontario dell’Associazione nell’ambito delle Pubbliche relazioni e Logistica
Prima nomina come Tesoriere di IBO Italia

Presidente Onorario
Basilio Marcandella Padre Angelo, padre dell’Ordine dei Sacri Cuori, è stato il fondatore di IBO Italia nel 1957.
Padre Angelo è stato fra i primi volontari nel 1953 ad affiancare padre Werenfried van Straaten (Padre Lardo)
durante il primo campo di lavoro di IBO in Europa, a Munster in Germania. Presidente quasi ininterrotto
dell’Associazione fino al 2012.

Presidente Onorario: Padre Angelo Marcandella
Nato a Mont Sainte Aldegonde – Belgio, il 6 ottobre 1930
Religioso dell’Ordine dei Sacri Cuori
Parroco di Sant’Antonio e di San Lorenzo di Castell’Arquato, Piacenza
Presidente onorario di IBO Italia dal 2012

Assistente Spirituale: Don Emanuele Zappaterra
Nato a Ferrara il 4 giugno 1971
Parroco della Parrocchia di Marlborghetto, Ferrara
Già volontario dell’Associazione nei campi di volontariato
Assistente Spirituale dal 2018

Presidente: Giovanna Giuriatti
Nata a Ferrara il 23 aprile 1956
Dottore Commercialista e Revisore Legale dei Conti
Già Presidente del Collegio dei Revisori dei conti di IBO Italia dal 2003 al 2022

Sindaco revisore: Gianfranco Resca
Nato a Ferrara il 18 agosto 1941 
Ex Dirigente d’azienda 
Membro del CD di IBO Italia dal 1997 al 2009 e Sindaco Revisore dei conti di IBO Italia dal 2009
al 2022

Sindaco revisore: Laura Palliggiano
Nata a Napoli il 29 aprile 1963 
Ex Amministrativa settore pianificazione e controllo 
Già associata e sostenitrice dell’associazione 
Prima nomina come sindaco revisore
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Il Consiglio Direttivo ha chiesto ed ottenuto dall’Arcivescovo di Ferrara-Comacchio, Mons. Gian Carlo Perego,
l’affiancamento di Don Emanuele Zappaterra come assistente spirituale. Don Emanuele, partito come
missionario in Argentina a giugno 2022, è in attesa di sostituzione.

Collegio dei Revisori dei Conti (Organo di controllo)
I membri dell’Organo di Controllo sono stati eletti all’unanimità dall’Assemblea degli Associati in data 30
aprile 2021:

Il Tesoriere
Subentrato, in seguito a ritiro per motivi di salute di Dino Resca, con delibera del CD del 22 novembre 2022
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Personale: genere

Personale
Contratto di lavoro applicato UNEBA - Istituzioni e
servizi Socio-Assistenziali

Struttura dei compensi
Struttura dei compensi
Imponibile lordo contributivo mensile più alto:
1.693,78 euro
Imponibile lordo contributivo mensile più basso:
1.380,11 euro
Paga Base annua più alta: 23.750,86 euro
Paga Base annua più bassa: 18.859,68 euro

Compenso Cooperanti Estero

Contratto collettivo sottoscritto: 
Accordo Quadro Nazionale per la regolamentazione
delle collaborazioni coordinate e continuative
impiegate presso le OSC rappresentate da AOI e
Link2007.
N. Collaboratore 1
Compenso annuo: 37.162,00 euro

13

4 uomini
9 donne

14

3 uomini
11 donne

Numero contratti e tipologia

13

14

Co.Co.Co
Tempo indeterminato

2020

2021

20202021

Impegno orario Anzianità media di servizio

2022: Co.Co.Co. 5 e Tempo ind. 12
2021: Co.Co.Co. 2 e Tempo ind. 12
2020: Co.Co.Co. 1 e Tempo ind. 12

2020

2021

Il personale è diviso al 58,3% per
contratti Full-Time e al 41,7% per
contratti Part-Time.

10,9

11,7

2020

2021

L’età media del personale nel
2022 è stata di 38,2 anni (39,1 nel
2021 e 39,6 nel 2020)

16

Contratto full time
Contratto part-time

17

2022

3 uomini
14 donne

172022 2022 12,72022



Retribuzione media annuale uomini 2022
N. dipendenti 3
Totale annuale 53.126,56 euro
Retribuzione media 17.708,85 euro

Retribuzione media annuale donne 2022
N. dipendenti 9
Totale annuale 162.244,75 euro
Retribuzione media 18.027,19 euro

STAFF
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Personale: provenienza regionale

Retribuzione lorda più alta
Uomini 23.392,70 euro
Donne 23.712,99 euro

Retribuzione lorda più bassa
Uomini 19.321,55 euro
Donne 21.095,91 euro

20202021

Nord Italia Centro Italia Sud e Isole Estero o dato non disponibile

Licenza media Secondaria superiore Laurea Triennale Laurea Magistrale

17

92,9%

7,1%

84,6%

7,7%
7,7%

Titolo di Studio del Personale

20202021

7,1%

30,8%46,2%

7,7%

15,3%

28,6%

21,4%

42,9%

2022

94,1%

5,9%

2022

5,9%

23,5%

29,4%

41,2%
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Totale dipendenti n. 12 (12 nel 2020 e nel 2021)
Dipendenti che hanno fatto ricorso a ore di malattia
n. 9 (6 nel 2020 e nel 2021)
Ore malattia totali n. 438,5 (91 nel 2020 e 417 nel
2021)
Media ore a dipendente che vi ha ricorso n. 48,7 
(15,2 nel 2020 e 69,5 nel 2021)
Media ore a dipendente n. 24,3 
(7,6 nel 2020 e 34,8 nel 2021)

Numero di ore media di assenze per
malattia 

Tipologia e copertura delle polizze previste
per il personale volontario e cooperante
Polizza Assicurativa malattia e infortuni prodotto
“Difesa infortuni – Assimoco n. N°2392500100171 
Polizza Assicurativa Responsabilità Civile verso Terzi –
Zurich n. 433A1401
Assistenza sanitaria integrativa se attivata: 
Sì – Unisalute.
Ore di straordinari del personale all’estero: 0 
(0 nel 2020 e nel 2021)
Ore di straordinari del personale in Italia: 0 
(0 nel 2020 e nel 2021)

IBO Italia esegue scrupolosamente le direttive previste
dalla legge 81/2008 - Testo Unico sulla Sicurezza sul
Lavoro. Per la sicurezza del luogo di lavoro IBO Italia
ha usufruito della consulenza esterna di "Secure
Engineering", di Occhiobello RO, che esegue anche i
controlli periodici per sicurezza ambienti/persone e
provvede all’aggiornamento legislativo per la
sicurezza. 
Invece, per la dotazione e controllo periodico degli
estintori IBO Italia si è affidata a Security Fire s.r.l. di
Ferrara. Per IBO Italia l'RSPP - Responsabile del
Servizio di Prevenzione e Protezione - coincide con la
figura del Legale Rappresentante e Presidente Alberto
Osti. Il RLS - Rappresentante dei Lavoratori per la
Sicurezza - è Demba Vieux. IBO Italia ha 3 addetti
interni formati al Primo Soccorso (D. Vieux, I. Persanti
e S. Marchetti) e 3 all'Antincendio (D.Vieux, F.
Gruppioni, S. Marchetti). Tutto il personale interno di
IBO Italia (dipendente e volontario) ha partecipato
con successo ai corsi di formazione per i rischi
connessi all’ambiente lavorativo: Formazione Generale
e Specifica Rischio Basso. Tutti i volontari che
partecipano alle attività dell’associazione sono inviati a
svolgere con successo il corso di Formazione
Generale e Specifica Rischio Basso online garantito
dall’associazione grazie alla disponibilità dell’Università
di Ferrara che lo mette gratuitamente a disposizione
di IBO Italia su un portale dedicato.

2020: 46 incontri; 174 persone; 2283 ore
2021: 63 incontri; 232 persone; 2615 ore
2022: 69 incontri; 336 persone; 3250 ore

WELFARE
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Sicurezza e prevenzione nell’ambiente di
lavoro

Formazione per il personale Formazione per i volontari

2020: 14 incontri; 13 persone; 171 ore
2021: 21 incontri; 14 persone; 304 ore
2022: 26 incontri; 14 persone; 390 ore

incontri persone ore

2020 2021 2022

400 

300 

200 

100 

0 

incontri persone ore

2020 2021 2022

4.000 

3.000 

2.000 

1.000 

0 



 

19

Erogazione di borse di studio o sussidi per
formazione a personale: l’associazione si fa carico
dei costi di formazione del personale quando
questa è finalizzata alla crescita professionale e
comunque concordata preventivamente. 
Ricorso allo smart working: in caso di necessità è
possibile ricorrervi. 
Erogazione di buoni pasto/mensa: no, ma presso
la sede dell’Associazione è presente una cucina
interna a disposizione del personale dipendente e
volontario.
Erogazione di premi di qualsiasi natura: no.
Iniziative di team building: no.
Organizzazioni di meeting o eventi speciali per il
personale: durante l’anno sono organizzati diversi
momenti aggregativi per il personale dipendente
e volontario.
Ricorso alla flessibilità oraria: sì totale.
Computer e cellulari aziendali: computer a tutti,
cellulare solo per coloro che hanno frequenti
comunicazioni esterne.
Bonus nido: no.
Regali/gadget: no.

In questa sezione l’ente specifica la propria politica
aziendale riguardo la concessione di benefit o
elementi di welfare. 

Welfare e tipologie di benefit
IBO Italia crede nel concetto di sviluppo sostenibile,
un tipo di sviluppo che sappia rispondere alle
esigenze del presente senza compromettere quelle
delle generazioni future. 

Si impegna quindi ad operare in ogni situazione, in
Italia e all’Estero, nel pieno rispetto delle normative
vigenti orientando le scelte e i comportamenti dei
propri Operatori, in modo da garantire la
compatibilità tra il perseguimento dei propri fini
istituzionali e le esigenze ambientali. 

IBO Italia assicura, nei limiti delle proprie risorse,
un’organizzazione del lavoro ed uno svolgimento
delle proprie mansioni il più possibile rispettosi
dell’ambiente, promuovendo in particolare il
risparmio energetico, la dematerializzazione dei
documenti, il riciclaggio di materiali rinnovabili ed
indirizzando gli acquisti di beni verso prodotti che
assicurino la sostenibilità e la salvaguardia
ambientale. 

IBO Italia promuove da sempre l’uso della bicicletta e
dei mezzi pubblici negli spostamenti per i propri
dipendenti e per i propri volontari.

WELFARE
IBO ITALIA | VOLONTARI SI DIVENTA

Tutela ambientale e sviluppo sostenibile

I consumi di Casa IBO Italia 2022

Energia 9.740 Kw
(2021: 9.067 Kw | 2020: 8.904 Kw) 

Acqua 261 metri cubi
(2021: 247 m3 | 2020: 95 m3) 

Gas 3.576 metri cubi
(2021: 4.126 m3 | 2020: 3.800 m3)

La partecipazione dei consiglieri
A Casa IBO è attiva
una centralina che
rileva i dati della
qualità dell'aria.
Partecipiamo ad
Air Break, un
progetto attraverso
cui si intende
creare maggiore
consapevolezza
attorno al tema della
qualità dell’aria a
Ferrara e coinvolgere
i cittadini nel creare e
sperimentare
soluzioni innovative
per migliorare la
vivibilità dei quartieri.
Scopri di più su:
airbreakferrara.net 

AIR BREAK



GRAFICO GRAFICO 1La partecipazione dei consiglieri

Promozione della cittadinanza attiva e della
mondialità per favorire la consapevolezza e la
partecipazione.
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Rafforzamento strutturale per una crescita
sostenibile anche grazie alla valorizzazione del
volontariato.
Promozione delle attività con strumenti, materiali
e contenuti incisivi e sintetici per una
comunicazione chiara e trasparente.
Miglioramento della qualità dell’offerta nel campo
del volontariato internazionale: accoglienza,
formazione e accompagnamento per un servizio
sempre più inclusivo.
Ricerca di collaborazioni in paesi strategici per
una progettazione sempre più qualitativa e
costante.

Il Piano Strategico è uno strumento di pianificazione
partecipata e condivisa che coinvolge per la sua
stesura, sia la parte direttiva sia la parte operativa
dell’associazione. Esso illustra, sulla base di obiettivi
strategici da raggiungere, le azioni da mettere in
campo e i relativi risultati attesi, questi ultimi verificabili
e misurabili tramite degli indicatori di successo. Un
piano strategico parte dalla riconferma della Vision, il
sogno verso cui si tende; della Mission, il modo con
cui applica la Vision; dei Valori, in cui si crede e delle
Attività istituzionali, con cui si opera sul campo per
mettere in pratica la propria Mission. Con il Consiglio
Direttivo del 18 dicembre 2020 è stato approvato
l’attuale Piano strategico triennale che avrà validità
fino a tutto il 2023. Con esso sono stati approvati i
seguenti Obiettivi Strategici:

Piano strategico

Per il 2023 il principale obiettivo, per quanto
concerne il settore volontariato, è un aumento del
numero dei partecipanti ai campi estivi, soprattutto
nei paesi del Sud del mondo. Da diversi anni
assistiamo, purtroppo, ad una progressiva decrescita
dell'interesse verso questo tipo di esperienza. Trend
in calo, non solo registrato da noi, ma anche dai tanti
partner europei con cui condividiamo piattaforme di
scambio. Abbiamo inoltre in cantiere un aumento
delle attività in ambito Erasmus+ grazie ai nuovi
programmi di accreditamento presentati: scambi
giovanili, esperienze di gruppo, volontariato a lungo
termine in Europa e nei paesi extra europei. È nostra
intenzione rafforzare il network europeo dell'IBO
Internazionale, da troppi anni incapace di rilanciarsi e
consolidarsi. Per la cooperazione internazionale, oltre
consolidare la nostra presenza nei paesi in cui siamo
storicamente presenti Perù, Romania e Tanzania,
intendiamo proseguire il nostro impegno nelle nuove
sfide iniziate lo scorso anno: progetti di emergenza in
Ucraina e programmi di sviluppo in Burundi. Abbiamo
infine iniziato una nuova collaborazione che ci
porterà ad essere presenti anche in Madagascar.

STRATEGIA
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Il futuro

Cosa cambierebbe se
venisse destinato lo
0,70% del PIL alla
cooperazione
internazionale?
Le risorse, rispetto ad
oggi, sarebbero più
che triplicate:
un'importante spinta
alla lotta contro le
disparità.
Non è beneficienza
ma un patto che
deve essere
mantenuto.
https://campagna070.it/

VOGLIAMO 070
PER LA
COOPERAZIONE

Con il 2023
completeremo il

nostro percorso di
consolidamento

all’interno del
network Alliance

presentando la
richiesta di

diventarne membri
a tutti gli effetti.

Diventando membri
potremo partecipare

più attivamente ai
processi decisionali

e strategici del
network. 

ALLIANCE:
CAMMINIAMO

INSIEME
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Volontariato: € 419.842
Cooperazione: € 619.452
ECG: € 121.703

Previsione ore di volontariatoPrevisione numero volontari
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Uscite per aree e previsioni
2022 20232021

€ 1.283.875

Entrate e previsioni
2022 20232021

56,2%43,8% 60%40% 60%40%

Entrate da Enti Pubblici Entrate da Privati

Volontariato: € 290.000
Cooperazione: € 875.000
ECG: € 110.000

Volontariato: € 300.000
Cooperazione: € 880.000
ECG: € 120.000

2021 2022 2023

1.000 

750 

500 

250 

0 

€ 1.420.000 € 1.450.000 

2021 2022 2023

125.000 

100.000 

75.000 

50.000 

25.000 

0 

900

630

1000

53.751

95.000
110.000

Spese generali: € 122.876 Spese generali: € 145.000 Spese generali: € 150.000



2020 2021 2022
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UE - Unione Europea – Agenzia Esecutiva Europea
per l’Educazione e la Cultura | Agenzia Italiana per la
Cooperazione allo Sviluppo | DGSCN - Presidenza del
Consiglio dei Ministri | Agenzia Nazionale per i
Giovani | Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali |
Ministero Politiche Giovanili | Ministero per le pari
opportunità e la famiglia | Ministero dell’Economia e
delle Finanze.

Istituzioni nazionali e internazionali

Numero donatori 

STAKEHOLDER
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Andamento annuale sostenitori
e numero donazioni

Regione Emilia-Romagna | Comune di Ferrara |
Comune di Parma | Comune di Modena | Comune di
Panciu | Distretto Scolastico di Iringa (Tanzania) |
Dipartimento dell’educazione per i bisogni educativi
speciali di Iringa (Tanzania) | Protezione Minori
Vrancea | Arpae Emilia-Romagna.

Enti locali e Strutture territoriali

Global Giving Foundation (USA) | Fondo Angela e
Guido Magni per le famiglie in difficoltà. Swiss
Philanthropy Foundation (Svizzera) | Fondazione
Sodalitas (Milano) | Fondo di Beneficenza - Gruppo
Intesa Sanpaolo (Milano) | Fondazione Cariparma |
UNITO - Fondazione Fundit (Torino) | Fondazione
Avsi (Cesena) | Fondazione Estense (Ferrara).

Fondazioni
UNIFE - Università di Ferrara | UNIPR - Università di
Parma | UNIBO - Alma Mater Studiorum - Università
di Bologna | UNICATT - Università Cattolica del Sacro
Cuore (Milano) | UNIMORE - Università di Modena e
Reggio Emilia | Luiss - Libera Università Internazionale
degli Studi Sociali Guido Carli | Università Ca’ Foscari
Venezia | UNIFI - ARCO/PIN S.c.r.l. | ISAAC Italy
(Roma) | Università “Yuriy Fedkoviych” di Chernivtsi
(Ucraina) | Università del Burundi | Laboratorio
Nazionale Veterinario del Burundi | Istituto Leonarda
Vaccari (Roma) | 15 Istituti scolastici di Ferrara | 3
Istituti scolastici di Parma | Istituto Comprensivo (Buja)
| Scuola nr. 24 di Chernivtsi (Ucraina) | Liceo I. Slavici e
A.I. Cuza di Panciu | Cisita (Parma) | IFOA (Reggio
Emilia) | Centro Etico Ambientale (Parma) |
Deputazione Ferrarese di Storia Patria (Ferrara) | CTS
Ferrara.

Università, Scuole e Centri studi

CEI - Conferenza Episcopale Italiana | Congregazione
delle Suore Figlie di Sant’Anna | Arcidiocesi di Ferrara
e Comacchio | Diocesi di Huari | Diocesi di Iringa |
Parrocchia S. Agostino | Parrocchia S. Antonio |
Parrocchia San Tommaso.

Chiese ed enti religiosi

Operazione Mato Grosso (Italia) | Lumea Lui
Pinocchio (Romania) | Associazione Pueblo Grande
(Perù) | Associazione Superlearner project Lima OdV
(Perù) | Fondazione FUNDIT (Guatemala) | Nyumba
Ali (Tanzania) | Omeo Bon Bon (Italia Madagascar) |
Centro di riabilitazione Campanellino “Dzvinochok”
(Ucraina) | Associazione Dobri Liubi Bukovunu
(Ucraina) | Associazione “Speciali fra di noi” (Ucraina) |
Avsi Polska (Polonia) | Caritas di Lublino (Polonia) |
Associazione Italia - Ucraina (Bologna) | Associazione
Parma, Io ci Sto! (Parma) | Associazione Sapori
Reclusi (Cuneo) | Vet for Africa APS (Bologna) | CRAL
Chiesi (Parma) | COPE (Catania) | L’Africa Chiama
(Fano) | LVIA (Cuneo) | LVIA Forlì nel Mondo | Vet for
Africa APS (Bologna) | Associazione Centro per la
pace (Forlì) | Spazio 2030 APS (Forlì) | Centro per le
Comunità Solari (Forlì).

Associazioni e Movimenti

Numero donazioni

414

538

371

209

407

295
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Network IBO | FOCSIV | AOI | COONGER | COIPE |
Alliance of European Voluntary Service Organisations |
CCIVS | CIAO Romania | Forum Nazionale Terzo
Settore | Forum SAD | CSV Terre Estensi | CSV Emilia |
COPRESC Ferrara | COPESC Parma | Centro
Missionario Diocesano Ferrara e Parma | VIM |
Sistema Territoriale Parma per la Cooperazione
Internazionale.

Reti e Federazioni

STAKEHOLDER
IBO ITALIA | VOLONTARI SI DIVENTA

Valore totale donazioni

Associazione Ali del Vento (Ferrara) | Cooperativa
A.R.A. (Catania) | Parrocchia di Fiscaglia (Ferrara) |
Suore di Maria Stella Matutina di Fontanellato (Parma)
| CAI - Club Alpino Italiano - di Ischia-Procida (Napoli)
| Associazione Nomadelfia (Grosseto) | Associazione
Overseas (Modena) | Associazione Le C.A.S.E.
(Firenze) | Azienda Agricola Ecologica e sociale “La
Tabacca” (Genova) | Fondazione Imoletta (Ferrara).

Realtà sociali campi di volontariato

Helpicare by Didacare (Bologna) Effemme
Automazioni Srl (Bologna) | 3CiME Technology
(Bologna) | Toys Center (Ferrara, Treviso, Parma) |
Deco Industrie s. coop. p.a. (Ravenna) | Emilbanca
(Ferrara) | Studio Saponaro e Garavini Stp Srl (Ferrara)
| Testaperaria Srl (Ferrara) | Ferrara TUA Srl (Ferrara) |
Osteria l'Acino (Ferrara) | LyondellBasell (Ferrara) |
Consorzio Res Riunite Esperienze Sociali (Ferrara) |
Casa di Cura Quisisana (Ferrara) | Studio Legale Rita
Reali (Ferrara) | Pizziamoci (Ferrara) | Macelleria
Brugnatti (Ferrara) | SPAL (Ferrara) | Rotoplano
(Ferrara) | Cimbria (Imola) | MI Aiuta (Milano) | Siram
Veolia (Milano) | Pinalli (Milano) | Soc. Agr. Paltrinieri
Gianfranco (Modena) | Chiesi Farmaceutici (Parma) |
Bio Made in Italy (Parma) | PROGES Cooperativa
Sociale (Parma) | IREN (Parma) | Credem (Reggio
Emilia) | PS Company (Reggio Emilia) | Italian Parquet
(Roma) | Go Telecomunicazioni Srl (Vicenza) | I
FABBRI azienda vitivinicola di Lamole (Firenze) | Vigne
degli Estensi (Senigallia) Supermercati Alíper
(Ostellato) Cuor di Pane (Ferrara) | Studio Notarile
Bignozzi (Ferrara) | Punto 3 (Ferrara) | Studio
pediatrico Dott.ssa Ceresini (Fidenza) | Dinets S.r.l.
(Ancona).

Aziende

AGESCI Ferrara | Consorzio RES (Ferrara) | Il Turco
(Ferrara) | Comitato Soci Emil Banca (Bologna) | CSI
(Ferrara) | Cooperativa Gruppo Scuola (Parma) |
Officine ON/OFF (Parma) | Associazione di
Promozione Sociale, Po River ASD (Ferrara) | Pro Loco
(Ferrara) | Avis Comunale Ro (Ferrara) | Nexus
Solidarietà Internazionale (Bologna) | CISV (Torino) |
Comitato per Parma 2020 (Parma) | Associazione

Gruppi e Associazioni

Culturale La Mantide (Ferrara) | ANOLF (Ferrara) |
Associazione Nazionale Oltre le Frontiere (Ferrara) |
Nipponica (Bologna) | Centro Balducci (Zugliano).

 Valore donazione media

2020 2021 2022

100 

75 

50 

25 

0 

€ 69.337

0 50 100 150 200

2020 

2021 

2022 

Valore donazione mediaTotale proventi da sostenitori privati

€ 64.230

€ 163

€ 173

€ 170

€ 88.109



Donare il futuro a un bambino costa
solo 82 centesimi al giorno! 
Con meno di 1 € al giorno, 300 €
all’anno, potrai sostenere un
bambino del Centro Pinocchio. 
Con il tuo aiuto rimetteremo
insieme i pezzi, dopo questi ultimi 2
anni di pandemia davvero difficili, e
lavoreremo per ricostruire il futuro
dei bambini, delle famiglie e
dell’intera comunità.

SOSTEGNO A DISTANZA
 

IBO ITALIA | VOLONTARI SI DIVENTA

Attiva il SOSTEGNO A DISTANZA
per il Centro Pinocchio potrai garantire 

cibo, istruzione e gioco
 ad un intero gruppo di bambini.

DONA ORA UN FUTURO AI BAMBINI DEL CENTRO PINOCCHIO

SERVE UN POSTO DOVE ESSERE AMATI E ASCOLTATI
Centro Pinocchio

Pagamento Online
https://dona-iboitalia.org/

Versamento sul CCP
n° 11817442

Bonifico su CC Bancario, IBAN:
IT53R0707213001000000163364

Come puoi attivare il
sostegno a distanza?



DIVENTA SOCIO
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Il sostegno che riceviamo da te, non
solo ci permette di andare avanti oggi,
ma ci consente di guardare al futuro,

concretamente e con entusiasmo.

DIVENTA SOCIO DI IBO ITALIA O RINNOVA LA TUA ADESIONE!

SOCIO
SOSTENITORE +

SOCIO
SOSTENITORE

SOCIO
PARTECIPANTE

SOCIO
AMICO

quota annuale quota annuale quota annuale quota annuale

100 € 70 € 50 € 20 €
Conosci e hai vissuto la

storia IBO Italia e sostieni
da anni i nostri progetti?
Fai parte di chi, a partire

dagli anni ’60, ’70 e ’80 ha
dato vita all’Associazione
Italiana Soci Costruttori?

 
 Sei la nostra storia
e il nostro futuro!

Ci conosci da diversi anni e
insieme ad IBO sei

cresciuta/o e hai fatto
scelte che hanno cambiato

la tua vita?
 

Contiamo su di te!

Sei già volontaria/o IBO?
Sei partito per un Campo
di Lavoro, Servizio Civile,

con i Corpi Civili di Pace o
hai già vissuto una nostra
proposta di impegno e

partecipazione?
 

 Questa è la scelta che fa
per te!

Sei un giovane che si
affaccia al mondo del

volontariato internazionale
e della cooperazione per

la prima volta?
 

 Inizia da qui!



    

BILANCIO 2022
ENTRATE TOTALI: € 1.751.995,86 ANNUALITÀ A CONFRONTO

Commento ai dati di bilancio | Entrate

Entrate enti pubblici Entrate da privati

IBO ITALIA | VOLONTARI SI DIVENTA

60,4%

39,6%
2021

2020

Pubblico € 1.058.647

56,2% 43,8%

75,5% 24,5%

anche se con numeri non ancora paragonabili a quelli
di pre pandemia. Particolarmente importante è stata
invece l’attività del settore della cooperazione
internazionale che ha visto la realizzazione di diversi
progetti, alcuni dei quali posticipati nei due anni
precedenti.

 € 693.348€ 1.058.647

Cinque per mille 0,7%
Enti locali 13,3%
Fondi statali italiani 75,5%
Unione Europea 10,5%

Persone fisiche 19,5%
Crowdfunding 14,1%
Fondazioni 13,1%
Associazioni 8,9%
Aziende 1,1%
CEI/Tavola Valdese 41,8%
Interessi attivi e sopravvenienze 1,5%
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Privati € 693.348

2022

60,4% 39,6%

  

,

Dopo un biennio a dir poco critico, il 2022 è stato un
anno molto positivo. Positivo per l’utile finale, ma
soprattutto per il risultato raggiunto, il più alto di
sempre in termini di movimentazione economica.
Positivo è stato anche il ritorno ad una normalità che il
Covid aveva messo in crisi. Sono ripartiti i campi di
solidarietà, gli scambi e il volontariato a lungo termine



    

BILANCIO 2022
USCITE TOTALI: € 1.749.695,49 ANNUALITÀ A CONFRONTO

Commento ai dati di bilancio | Uscite

Uscite cooperazione Uscite volontariato

IBO ITALIA | VOLONTARI SI DIVENTA

2021

2020

2022

Cooperazione  € 1.265.016
Volontariato € 254.180
Educazione alla Cittadinanza Globale € 100.138
Spese generali € 130.360

39,2%              28,1%     11,3% 20,8%

I progetti di cooperazione hanno fatto la parte del
leone. Impegnativa soprattutto l’attività di emergenza
in Ucraina che ha coinvolto buona parte del personale
dell’associazione. Altrettanto importante, ma in linea
con gli anni precedenti, è stato l’impegno in Tanzania
dove al progetto in corso si è affiancato un secondo
progetto finanziato dall’AICS e in Perù, dove il
progetto Mudan con CEI sta giungendo al termine
dopo tre anni di lavoro. Piccolo, ma fondamentale per

il ritorno di IBO nel paese dopo decenni, è stato
l’intervento in Burundi. Normale attività di supporto in
Romania dove si collabora da anni con la locale
associazione Lumea Lui Pinocchio. Madagascar ed
Ecuador sono progetti al momento in fase di
programmazione. L’area volontariato sta infine, piano
piano, riprendendosi il suo spazio dopo le difficoltà
degli ultimi anni. Costante l’attività di Educazione alla
Cittadinanza Globale sul territorio e nelle scuole.

€ 254.180 € 1.265.016

Campi di Volontariato 41,0%
ESC-SVE e Scambi Giovanili 24,7%
SCV-CCP 32,0%
Tirocini e TTC 2,3%

72,3%                      14,5%  5,7%  8,2%

48,2%                  32,7%      9,5%  9,6%

Uscite ECG

€ 100.138

Perù 24,4%
Burundi 1,8%
Ucraina 36,4%
Romania 5,1%
Ecuador 0,1%
Tanzania 32,1%
Madagascar 0,1%

Campagna 070 35,0%
Decolonize 11,3%
Professional ED 52,5%
Tutti in vasca 1,3%
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 14,5% 72,3%

 5,7% 
 8,2% 



Attività di Fund Raising 2022 2021 2020
Sostegno a distanza € 9.816 | 0,6% € 11.400 | 0,9% € 8.550 | 2,3%
Eventi e manifestazioni € 500 | 0,0% € 1.000 | 0,1% € 0 | 0,0%
Merchandising e iniziative locali € 17.997 | 1,0% € 3.331 | 0,3% € 3.425 | 0,9%
Sottoscrizioni a premi € 9.987 | 0,6% € 0 | 0,0% € 0 | 0,0%
Iniziative pacchi di Natale € 15.671 | 0,9% € 21.866 | 1,7% € 6.786 | 1,8%
Donazioni € 52.241 | 3,0% € 37.066 | 2,9% € 17.313 | 4,6%
Contributo 5x1000 € 7.620 | 0.4% € 6.927 | 0,5% € 17.210 | 4,6%
Progettazione istituzionale € 36.576 | 2,1% € 75.929 | 6,0% € 55.940 | 14,9%
Progettazione per Cooperazione
Internazionale € 1.319.836 | 76,2% € 594.775 | 47,0% € 119.963 | 32,0%

Progettazione per Volontariato Internazionale € 182.218 | 10,5% € 386.844 | 30,6% € 54.265 | 14,5%
Progettazione per Educazione alla
Cittadinanza Globale € 78.890 | 4,6% € 125.676 | 9,9% € 91.284 | 24,4%

Totale € 1.731.356 € 126.4819 € 374.739

Ingressi istituzionali 2022 2021 2020
Quote associative € 7.047 | 34,0% € 3.860 | 19,4% € 2.020 | 8,0%
Interessi attivi e sopravvivenze € 10.334 | 50,0% € 11.338 | 56,9% € 13.140 | 52,0%
Rimborsi e proventi vari € 0 | 0,0 % € 0 | 0,0% € 376 | 1,5%
Contributi convenzione sede € 3.258 | 16,0% € 4.722 | 23,7% € 9.737 | 38,5%
Totale € 20.639 € 19.920 € 25.273

Indice di efficienza
Fund Raising (FR)

BILANCIO 2022
IBO ITALIA | VOLONTARI SI DIVENTA

Entrate fund raising (FR)

Andamento 5x1000*
*Anno in cui è stato devoluto il 5x1000
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2020

2021

€ 17.210

€ 6.927

2020

2021 220

202

10,5%

4,6%

9,8%

4,6%

2021 20202022
Indice di efficienza FR
Indice di impiego degli oneri del FR sugli oneri totali

Importi raccolti
Numero preferenze dei contribuenti

2022 € 7.620

2022

260

5,4%

5,3%

0%

2,5%

5%

7,5%

10%

12,5%
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Totale attivo patrimoniale e patrimonio netto:

Totale attivo patrimoniale € 962.726
Patrimonio Netto € 144.796

Totale attivo patrimoniale € 1.099.356
Patrimonio Netto € 145.661 

20202021

Debiti previdenziali e tributari
sul totale delle uscite

Indice di indebitamento
previdenziale e tributario

2021

2020

2022

€ 14.838

€ 11.860

*il rapporto tra i debiti previdenziali e
tributari ed il totale dell’attivo patrimoniale

1,1%
1,2%

1,3%
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Ricavi e oneri da Fund Raising (FR):

Ricavi da FR € 374.739
Oneri delle attività di FR € 39.508

Ricavi da FR € 1.264.819
Oneri delle attività di FR € 69.175

20202021

20212020 2022

0

1

2

Totale attivo patrimoniale € 1.359.693
Patrimonio Netto € 147.9621

2022

Ricavi da FR € 1.731.356
Oneri delle attività di FR € 76.367

2022

€ 14.669



Senza di essi non si riuscirebbe a raggiungere
beneficiari e comunità.
Per massima trasparenza di seguito si trovano le
spese per il personale e di segreteria non ripartite nei
rispettivi settori.

Spese di Personale: € 334.663 
Spese di Segreteria: € 93.733

2022

92,5%
Spese per attività e
progetti di mission: 
€ 1.619.334 

7,5%
Spese generali
(gestione, 
raccolta fondi e
comunicazione): 
€ 130.360
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Quanto, per ogni euro di entrata, viene destinato alle
spese per attività e progetti di mission e quanto a
coprire costi di struttura e raccolta fondi. Per noi i
costi di chi lavora sui progetti di Cooperazione, sia
dall’Italia che in loco, di chi organizza i Campi di
Volontariato, di chi segue i ragazzi in Servizio Civile a
tempo pieno di chi si occupa di Educazione nelle
scuole, rientrano nelle attività di mission. 

TRASPARENZA
IBO ITALIA | VOLONTARI SI DIVENTA

2020

79,2%
Spese per attività e progetti di mission:  € 316.747

20,8%
Spese generali (gestione, raccolta fondi e
comunicazione): € 83.140

2021

90,4%
Spese per attività e progetti di mission:  € 1.160.999 

9,6%
Spese generali (gestione, raccolta fondi e
comunicazione): € 122.876



Svezia 1,14%
Norvegia 1,11%

Lussemburgo 1,02%
Danimarca 0,73%
Germania 0,73%

Regno Unito 0,70%
Paesi Bassi 0,59%

Francia 0,53%
Svizzera 0,48%
Belgio 0,47%
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I dati della campagna
Il mondo ha fame. Di sviluppo. Destiniamo subito lo
0,70% del reddito nazionale lordo alla cooperazione
internazionale e allo sviluppo equo e sostenibile.

L’Italia ha ripetutamente sottoscritto l’impegno
internazionale ed europeo di destinare lo 0.70% della
propria ricchezza nazionale a sostegno di obiettivi di
sviluppo. In occasione dell’adozione dell’Agenda
2030 della Nazioni Unite (2015) per lo sviluppo
sostenibile, il nostro Paese ha confermato
nuovamente l’intenzione di investire lo 0.70% del
Reddito Nazionale Lordo alla cooperazione
internazionale entro il 2030, nel quadro dell’azione
dell’Unione Europea. Le risorse dell’Italia per la
solidarietà internazionale si collocano, però, lontano
dagli obiettivi internazionali. Dopo aver raggiunto il
picco dello 0,30% del RNL, nei successivi tre anni  il
dato è calato in maniera significativa attestandosi
molto al di sotto degli obiettivi intermedi previsti per
il 2020 (0,36%) e per il 2021 (0,40%). 

 • impegnare le migliori competenze delle nostre
organizzazioni per rilanciare la cooperazione allo
sviluppo, anche sul piano delle risorse, come un
patrimonio del nostro Paese e quindi per condividere
esperienze e proposte al fine di sensibilizzare il piu’
ampio pubblico possibile; 
• Mobilitare nuove risorse, specialmente per la
cooperazione bilaterale italiana, che soffre
particolarmente dei volumi ridotti di aiuti. 
Per sfuggire al ciclo di impegni  e promesse non
mantenute, la Campagna sostiene l’introduzione nella
legislazione italiana di un preciso vincolo per il
raggiungimento dello 0,70% per l’aiuto pubblico allo
sviluppo entro il 2030 nell’interesse del nostro paese
quale attore chiave nella realizzazione dell’Agenda
per lo sviluppo sostenibile . 

CAMPAGNA 070
IBO ITALIA | VOLONTARI SI DIVENTA

Obiettivi generali

L'Italia scende al ventesimo posto tra i
paesi donatori

La Campagna ha individuato 3 obiettivi specifici: 
• Promuovere una legge sullo 0.70% (obiettivo
istituzionale);
• Formare i soci/attivisti sul territorio (obiettivo
formativo); 
• Promuovere un cambiamento culturale tra i cittadini
sull’utilità della cooperazione allo sviluppo (obiettivo
culturale).

Cosa cambierebbe se
venisse destinato lo

0,70% del PIL alla
cooperazione

internazionale?
Le risorse, rispetto ad

oggi, sarebbero più
che triplicate:

un'importante spinta
alla lotta contro le

disparità.
Non è beneficienza

ma un patto che
deve essere
mantenuto.

https://campagna070.it/

ADERISCI ALLA
CAMPAGNA

Fonte: Elaborazione openpolis su dati Ocse

FOCSIV, AOI, CINI, Link2007 con il patrocinio di:
ASVIS, Caritas Italiana, Forum Nazionale del Terzo
Settore e MISSIO, hanno promosso la Campagna “Il
mondo ha fame. Di sviluppo.” che sostanzialmente si
pone due obiettivi:

Obiettivi specifici

La classifica dei paesi Ocse Dac per fondi destinati alla
cooperazione in rapporto alla ricchezza nazionale (2020)

Finlandia 0,47%
Canada 0,31%
Irlanda 0,31%

Giappone 0,31%
Austria 0,29%
Islanda 0,29%

Ungheria 0,27%
Nuova Zelanda 0,27%

Spagna 0,24%
Italia 0,22%
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Nel 2022 è aumentato notevolmente il numero dei volontari, soprattutto grazie alle attività territoriali.

14 Servizio Civile e Corpi Civile di Pace
8 European Solidarity Corps

20202021

Volontari di IBO Italia
genere

Ore di volontariato
2018 - 2022

2020

2019

2021 53.751

40.155

106.370

IBO ITALIA | VOLONTARI SI DIVENTA

229 Campi di Volontariato
16 Camp Leader
38 Tirocinio, Alternanza e messa alla prova
198 Gruppi locali 
43 Segreteria e Logistica
12 Governance (CD, Revisori, Tesoriere)
72 Consulenti Esterni e Altri

34 Servizio Civile e Corpi Civile di Pace
12 European Solidarity Corps
60 Campi di Volontariato
5 Camp Leader
4 Tirocinio, Alternanza e messa alla prova
75 Gruppi locali 
41 Segreteria e Logistica
9 Governance (CD, Revisori, Tesoriere)
2 Consulenti Esterni e Altri

630 242

2018 92.654

89.021

625 donne - 434 uomini

donne uomini

Il numero dei volontari

2022

20 Servizio Civile e Corpi Civile di Pace
40 European Solidarity Corps
281 Campi di Volontariato
24 Camp Leader
12 Tirocinio, Alternanza e messa alla prova
558 Gruppi locali 
46 Segreteria e Logistica
12 Governance (CD, Revisori, Tesoriere)
66 Consulenti Esterni e Altri

1.059

2022
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Ore di volontariato

13.585 Servizio Civile e Corpi Civile di Pace
6.041 European Solidarity Corps

20202021

IBO ITALIA | VOLONTARI SI DIVENTA

10.800 Campi di Volontariato
2.560 Camp Leader
1.916 Tirocinio, Alternanza e messa alla prova
6.077 Gruppi locali 
3.191 Segreteria e Logistica
1.028 Governance (CD, Revisori, Tesoriere)
8.553 Consulenti Esterni e Altri

18.902 Servizio Civile e Corpi Civile di Pace
11.291 European Solidarity Corps
3.672 Campi di Volontariato
800 Camp Leader
440 Tirocinio, Alternanza e messa alla prova
1.408 Gruppi locali 
2.814 Segreteria e Logistica
804 Governance (CD, Revisori, Tesoriere)
24 Consulenti Esterni e Altri

53.751 40.155

€ 176.605 Servizio Civile e Corpi Civile di Pace
€ 78.533 European Solidarity Corps

20202021

€ 140.400 Campi di Volontariato
€ 33.280 Camp Leader
€ 24.908 Tirocinio, Alternanza e messa alla prova
€ 79.001 Gruppi locali 
€ 41.483 Segreteria e Logistica
€ 13.364 Governance (CD, Revisori, Tesoriere)
€ 111.189 Consulenti Esterni e Altri

€ 245.726 Servizio Civile e Corpi Civile di Pace
€ 146.783 European Solidarity Corps
€ 43.736 Campi di Volontariato
€ 10.400 Camp Leader
€ 5.720 Tirocinio, Alternanza e messa alla prova
€ 18.297 Gruppi locali 
€ 9.984 Segreteria e Logistica
€ 10.452 Governance (CD, Revisori, Tesoriere)
€ 312 Consulenti Esterni e Altri

€ 698.763 € 522.008

Nel 2022 il numero delle ore di volontariato donate dai volontari di IBO Italia è quasi raddoppiato rispetto all’anno
precedente.

Valorizzazione del volontariato
Abbiamo attribuito il costo ipotetico di 13 euro ad ogni ora di volontariato ricevuta, per mostrare la forza economica
dell’opera gratuita dei volontari.

2022

29.068 Servizio Civile e Corpi Civile di Pace
6.900 European Solidarity Corps
22.480 Campi di Volontariato
4.608 Camp Leader
2.067 Tirocinio, Alternanza e messa alla prova
5.405 Gruppi locali 
3.981 Segreteria e Logistica
990 Governance (CD, Revisori, Tesoriere)
13.522 Consulenti Esterni e Altri

89.021

2022

€ 377.884 Servizio Civile e Corpi Civile di Pace
€ 89.700 European Solidarity Corps
€ 292.240 Campi di Volontariato
€ 59.904 Camp Leader
€ 26.871 Tirocinio, Alternanza e messa alla prova
€ 70.265 Gruppi locali 
€ 51.753 Segreteria e Logistica
€ 12.870 Governance (CD, Revisori, Tesoriere)
€ 175.786  Consulenti Esterni e Altri

€ 1.157.273



 

Se dovessi raccontare del mio arrivo a Lima direi che quasi non so ancora come descriverlo o
come riordinare le idee perché mi sto ancora adattando a tutto quello che c’è attorno a me, così
diverso da ciò a cui sono abituata. I miei occhi italiani sanno di vedere cose che non
appartengono alla mia quotidianità. “Ma come sono le zone di periferia in Italia?” “Ma come
sono le zone più degradate da voi?” “Ma ci sono delle periferie così dove vivete voi?” No, non ci
sono. Non ci sono. Zone così, non le abbiamo.

Lima ha 10 milioni di abitanti, e a parte i quartieri centrali dove ci si sente facilmente a casa in
qualche locale simil-europeo, gli abitanti vivono in condizioni spesso complesse nei diversi
distretti che compongono la cosiddetta Lima metropolitana. Qui, per chi abita in basso è più
probabile avere una casa in muratura, l’acqua, la luce. Chi invece vive sulle pendici delle colline
desertiche che caratterizzano la zona, avrà comprato da organizzazioni mafiose locali il terreno
per costruire una casa che sarà in legno e lamiera, sperando successivamente di poter avere
accesso ad acqua ed elettricità in qualche modo poco definito.

Veniamo però al dunque sul progetto: cosa ci faccio qui? Io, Alice e Francesca, le due ragazze
partite insieme a me, lavoriamo con Eddy e Lis, i fondatori del progetto Quijote para la Vida che
si trova nel pueblo di Santa Rosa nel distretto di Puente Piedra. Lis e Eddy lavorano
instancabilmente per la loro comunità da quindici anni, sognando ispirati dalla cultura e senza
farsi intimorire -proprio come don Chisciotte- di poter creare un barrio cultural, dove le persone
siano cittadini sempre più coscienti, critici, consapevoli, e partecipi alla vita della propria
comunità. Come? Attraverso educazione e cultura, per grandi e piccini. Le attività proposte sono
delle più disparate: dal supporto scolastico all’animazione alla lettura, dalla programmazione
della radio Quijote19 a corsi di sport, chitarra, canto… e come dimenticare i libros cartoneros!
Insomma, qualsiasi competenza di amigos e amigas che collaborano con il progetto, che siano
locali o internazionali, è ben accetta per offrire uno stimolo, un’opportunità educativa,
un’occasione per misurarsi con competenze diverse per i bambini e le bambine della comunità
di Santa Rosa. Non solo per i più piccoli: anche le donne, il gruppo rock locale, gli amici
archeologi del distretto vicino… tutti hanno uno spazio qui, perché sia arricchimento reciproco e
occasione di sviluppo per l’intera comunità.

Mi affascina moltissimo il loro modo di dedicarsi a questo progetto con una passione sfrenata,
nonostante il lavoro, la famiglia, e l’intensità della quotidianità. Hanno aperto le porte della loro
casa (nel più letterale senso del termine) fino a far diventare gli spazi una Biblioteca
Comunitaria e un Centro Culturale. Spesso quando parliamo con terze persone ci viene detto
che il progetto dove siamo è ammirevole e significativo perché non ci sono molti luoghi che
offrono opportunità simili nella zona. Io ci credo, ma forse la precisazione non è necessaria: il
progetto Quijote mi fa sempre pensare all’immagine di un fiore nel deserto. I miei occhi italiani?
Affascinati, meravigliati.

Pronti per mettersi al lavoro allora: nonostante fuori ci sia la musica ad alto volume giorno e
notte, la terra delle colline abiti perennemente la nostra casa, e la doccia si faccia con le caraffe
d’acqua intiepidita dal bollitore. ¡Soñamos como el Quijote!

Francesca Gorla, Volontaria in Servizio Civile in Perù, sede di Lima.



 

VOLONTARIATO
Campi di Volontariato, Servizio Civile, Corpi Europei di Solidarietà e Scambi Giovanili.
Due settimane, sei mesi, un anno. Esperienze che cambiano la vita.
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La stagione campi 2022 ha registrato un lieve
incremento generale del numero di volontari rispetto
al 2021 dovuto al miglioramento della situazione
Covid che ha permesso quindi una maggiore mobilità
in Italia e in Europa. È questa l’area geografica in cui
abbiamo visto muoversi i nostri volontari italiani.
Speriamo di riprendere le proposte anche nei paesi
extraeuropei per il 2023!

È continuato l’impegno per accogliere/inviare
volontari con minori opportunità sia di tipo
economico che psico-fisico in esperienze di breve
periodo. Abbiamo notato un aumento di volontari
con disturbi comportamentali, alimentari, ansie spesso
non certificate e comunicate. Questo aumento lo
associamo al periodo di isolamento e costrizioni
dovuto alla Pandemia. 

Sono state 17 le proposte offerte ai ragazzi: 7 per
maggiorenni di cui 3 ESC-Volunteering Teams e 10
per minorenni comprese tra metà giugno e fine
settembre mobilitando un totale di 281 volontari di cui
208 iscritti attraverso IBO Italia e 73 internazionali.

Le volontarie ESC (Individual Project), Ada Schaefer -
Germania, Silvia Santos Lopez - Spagna (cross-
border) e Camilla Meneghesso - Italia (in-country),
hanno fornito un contributo prezioso nella gestione
dei campi adolescenti svoltisi a Casa IBO.

I volontari tornano a viaggiare

VOLONTARIATO NEL MONDO

Nel 2022 è nata l’idea di proporre delle esperienze
formative che permettessero agli adolescenti di
incontrarsi per confrontarsi su alcune tematiche oggi
importanti, in particolare riguardo alcuni punti
dell’Agenda 2030.
Nascono così i campi ECG, campi di Educazione alla
Cittadinanza Globale! 
Sono campi in cui viene dato maggiore spazio ad
attività ludico-educative interattive per fornire
informazioni e sensibilizzare sulle grandi sfide
mondiali; opportunità di dialogo per poter esprimere
la propria opinione in un contesto raccolto e
divertente.
Per questo un gruppo di giovani italiani si è
incontrato in un luogo immerso in un bosco delle
foreste Casentinesi per dialogare, riflettere su
consumo, cambiamento climatico e importanza
dell’acqua.

“Come madre,
posso dire che è
stata una esperienza
molto molto
importante per la
crescita di Andrés, in
particolare in un
periodo post
pandemico, dove gli
adolescenti hanno
sofferto in modo
estremo la chiusura.
Mi basta soltanto
dire che il fratello
vuole già prenotarsi
un posto fra due
anni!! :)”

DETTO DA VOI

Al passo con i tempi

Siamo all'interno del Parco Nazionale delle Foreste
Casentinesi in cui si trova la Diga di Ridracoli. Questo
sbarramento artificiale dagli anni ’80, piccolo angolo
di paradiso dal forte impatto ambientale, fornisce
acqua ad oltre un milione di persone della Riviera
Romagnola e della pianura nelle province di Forlì-
Cesena, Ravenna e Rimini. In questo bellissimo luogo,
in una caratteristica casa di pietra arenaria nel bosco,
si sono incontrati 23 adolescenti provenienti da tutta
Italia con l’obiettivo di dialogare e riflettere insieme
sugli effetti del cambiamento climatico. 
Il programma di attività è stato elaborato nell’ottica di
sviluppare e stimolare l’apprendimento permanente
sul tema della conoscenza e consapevolezza di sé,
intrecciandolo al topic della natura e dei suoi
cambiamenti. 

Riprendere a incontrarsi, dopo tanti mesi di stop a
causa della Pandemia, è stato importante per ragazzi
e ragazze della fascia di età 14-17 anni che grazie a
questo campo hanno potuto dialogare e confrontarsi
con coetanei in un luogo immerso nella natura.
I partecipanti, grazie ai camp leader che hanno
proposto loro attività basate su metodologie di
educazione non formale, hanno partecipato a giochi
di movimento, ice-breaking, discussioni guidate,
workshop tematici ed interattivi, simulazioni,
narrazioni, rappresentazioni e formazioni interattive. 

L'acqua preziosa di Ridracoli
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Nei mesi di luglio e agosto sono finalmente partiti i
volontari diretti in Romania, Madagascar, Tanzania ed
Ecuador. Mentre, purtroppo, l’estate è stata
particolarmente sofferta per le volontarie dirette in
Perù. 
L’Ambasciata Italiana in Perù ha bloccato l’invio della
lettera al Ministero competente per l’ottenimento dei
visti di lungo periodo e ha più volte ribadito la
posizione contraria alle partenze, a causa dell’alta
pericolosità del paese in merito al tema della
sicurezza. È stato come ritrovarsi davanti a due pezzi
dello Stato. Da un lato, il MAECI e il Dipartimento che
riconoscono l’avvio dei progetti e autorizzano le
partenze; dall’altro, un’Ambasciata italiana che le
sconsiglia e le ostacola. Indicazioni contrapposte che
destabilizzano. Ad ogni modo, IBO ha ritenuto giusto
difendere il diritto di vivere quest’esperienza.
l'Associazione si è presa tutte le responsabilità
facendo comunque partire i volontari. Dopo mesi di
snervante attesa, le 7 volontarie sono arrivate a Lima il
29 settembre.

Il 15 dicembre è stato pubblicato il nuovo bando per i
volontari in Servizio Civile, all’interno del quale IBO ha
8 sedi estere in 5 diversi paesi (1 in Guatemala, 3 in
Perù, 1 in Madagascar, 1 in Tanzania, 2 in Romania) e
2 sedi nel progetto Italia (Ferrara e Parma).

L'andamento negli anni
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Il 2022 è iniziato con la speranza della ripartenza dei
progetti di Servizio Civile all'estero, dopo mesi di
incertezze e restrizioni relative all'impatto del Covid -
19 sulle nostre vite. Questa speranza, però, ha subito
dovuto fare i conti con l'inizio della guerra in Ucraina. 
Mentre iniziavano ad essere cancellati i primi voli e
tutte le Ambasciate stavano invitando i propri cittadini
a ritornare in Italia, il 14 febbraio abbiamo rimpatriato
Amos e Agnese, costretti a salutare i cari amici ucraini,
prima dell'intensificarsi del conflitto.
I due volontari avrebbero potuto interrompere il
progetto per ragioni di sicurezza,  invece, con grande
entusiasmo, Amos e Agnese hanno accettato di
trasferirsi a Casa IBO per proseguire il servizio;
rimodulando le attività a favore dell’emergenza in
Ucraina. 
Sono stati 7 mesi intensi, fatti di contatti a distanza
con il partner ucraino, di raccolte e spedizioni, di
attività nuove sperimentate per essere di supporto a
chi stava vivendo un’assurda guerra, così come a chi
da quella guerra era scappato rifugiandosi in Italia. 

Partire e ritornare
loro candidatura per i progetti all'estero di IBO,
contenuti nel bando del dicembre 2021.
La Pandemia ha costretto, nuovamente, a mettere in
discussione l’avvio di alcuni progetti. L'Associazione
ha dovuto ritirare le due sedi in India e quella in
Guatemala, così come il progetto in Ucraina, a causa
del perdurare della guerra. 
Il 27 giugno 2022 sono entrati in servizio 14 Caschi
Bianchi per impegnarsi in Perù, Ecuador, Tanzania,
Madagascar e Romania. 

Il sistema di formazione si è adeguato ai tempi,
consentendo di realizzare due settimane di
formazione online a cui sono seguiti quattro
coraggiosi giorni in presenza nel polo formativo
FOCSIV di Reggio Emilia. L’emozione di incontrarsi
dal vivo è stata subito frenata da un caso di Covid tra
i volontari, che ha impedito di preparare, con un
training a Casa IBO, i 14 Caschi Bianchi prima della
loro partenza. Purtroppo le formazioni specifiche si
sono realizzate ancora una volta a distanza. 

La sicurezza
A marzo si sono svolte le selezioni per i nuovi
volontari, purtroppo ancora una volta in modalità
online, come mezzo di contrasto alla diffusione della
Pandemia da Covid-19. Nove giornate di selezione
per convocare tutti i 77 candidati che hanno inviato la

Di nuovo a distanza
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Per quanto riguarda i volontari provenienti da vari
paesi europei, a partire da novembre del 2021 e fino a
luglio 2022, hanno partecipato al progetto ESC Ada e
Silvia, provenienti da Germania e Spagna. 

Esse hanno preso parte attiva a supporto della
referente nella realizzazione delle attività di campo e
nell’organizzazione degli incontri preparatori,
collaborando inoltre nell’organizzazione di seminari di
educazione alla cittadinanza globale e nella
preparazione e gestione di scambi interculturali on-
line sulle tematiche dell’Agenda 2030 tra gruppi di
giovani di diversi paesi.

Nell’ultima parte dell’anno invece, più precisamente
da settembre 2022, hanno iniziato la loro esperienza
ad IBO le volontarie Lea e Dunia; le quali sono state
coinvolte in attività di supporto legate alla
realizzazione di progetti di promozione e
coinvolgimento di giovani volontari nazionali ed
internazionali, sempre nell’ambito della mobilità
europea.
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Con il 2022 IBO Italia ha dato il via al nuovo
settennato di progettazione di mobilità europea, il cui
programma sostiene gli obiettivi dell’attuale Strategia
dell’Unione Europea per la gioventù 2019 - 2027,
attraverso le tre colonne portanti “Mobilitare,
Collegare, Responsabilizzare i giovani” e la
promozione di un processo di dialogo con i giovani
attraverso gli 11 Obiettivi per la gioventù europea.

In continuità con la scorsa annualità, sia per le
esperienze di lungo e di breve periodo, sono emersi
risultati di apprendimento legati allo sviluppo di
competenze inter-personali e sociali, nella relazione
con altri volontari, con lo staff e la comunità locale,
rafforzamento delle conoscenze linguistiche, capacità
di lavoro in gruppo e di collaborare in un team
multiculturale e con differenti background.

Mobilitare, collegare, responsabilizzare

Volontari europei

A partire da giugno 2022, Camilla e Valentina hanno
iniziato la loro esperienza del Corpo Europeo di
Solidarietà, rispettivamente a Ferrara e nella sede
distaccata di Parma, dove sono state inserite in attività
legate alla gestione e realizzazione dei campi di
volontariato, nella realizzazione di materiale
multimediale nell’ottica di promozione delle
campagne di sensibilizzazione dell’associazione e nell'

organizzazione di percorsi artistici, educativi e 
 laboratoriali rivolti ai giovani delle scuole del
territorio.

Volontari europei

VOLONTARIATO NEL MONDO

MANCA IL GRAFICO/BOXLa partecipazione dei consiglieri
Attraverso stanziamenti
di bilancio pari a 1,009€
miliardi per il periodo
2021-2027, il nuovo
programma ESC offrirà
opportunità ad almeno
270000 giovani: 
aiuterà ad affrontare le
sfide sociali e
umanitarie grazie al
volontariato o alla
creazione di progetti di
solidarietà, ambendo a
diventare non solo più
inclusivo, ma anche più
verde e digitale;
consentirà ai giovani di
svolgere attività di
volontariato nel settore
degli aiuti umanitari in
tutto il mondo.

ESC 2021 - 2027 Oltre al volontariato individuale, sono state portate
avanti le esperienze di volontariato di breve periodo
legate ad esperienze di gruppo. Esperienze di
volontariato a breve termine (15 giorni) che hanno
visto il coinvolgimento di 30 volontari provenienti da
vari paesi europei. 

Le sedi in cui si sono svolte queste attività sono state
Grosseto, presso la Comunità di Nomadelfia, e Cona
(Ferrara) presso l’associazione Ali del Vento.

A settembre 2022 è invece partita per l’estero
Marianna che, con destinazione Germania, ha seguito
fino a luglio del 2023 percorsi educativi e di assistenza
presso un asilo d’infanzia a Lipsia.

Volunteering Teams

Cross Border

In Country
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ERASMUS+
Il progetto Erasmus+ "City Creators: Youth for
Europe" è stato realizzato con una visita preliminare a
giugno e uno Scambio Giovanile coordinato da IBO
Italia, tenutosi presso Casa IBO, nel periodo 18-27
luglio 2022. 
Ha coinvolto giovani provenienti da Italia, Romania,
Polonia e Bulgaria. L'obiettivo era promuovere la
cittadinanza attiva, l'identità europea e affrontare le
sfide delle nuove generazioni. Durante lo scambio, i
partecipanti hanno creato modellini delle loro città
ideali usando materiali di recupero. Attraverso attività
di educazione non formale e volontariato pratico,
hanno affrontato temi come l'ambiente, la
cittadinanza attiva, la politica europea e l'inclusione. Il
progetto ha incoraggiato il dialogo interculturale e ha
fornito competenze personali per lo sviluppo
individuale. I partecipanti hanno acquisito una
comprensione più profonda dell'impatto delle scelte
quotidiane sull'ambiente e dell'importanza della
partecipazione al dibattito europeo.

 

43

Il progetto "Decolonise IVS!" del 2022 è stato lanciato
con il coordinamento di CCIVS e il finanziamento di
UNESCO e Erasmus+. Coinvolge 15 organizzazioni di
Servizio di Volontariato Internazionale (IVS) e 5
partner associati. L'obiettivo del progetto è esplorare
il concetto di decolonizzazione nel contesto del
Servizio Volontario Internazionale e sviluppare
strumenti, politiche e linee guida per promuovere
l'inclusività e l'equità.
Le attività includono un Think Tank online con esperti
del settore, dialoghi online e una sessione di studio
per discutere concetti chiave come decolonizzazione,
potere, privilegio, neocolonialismo, intersezionalità,
giustizia globale, diversità culturale e appropriazione
culturale.

IBO ha partecipato alla sessione di studio a Vienna
con due volontari. I partecipanti hanno raccolto input
dai dialoghi online per definire in modo comune i
termini chiave e condurre una ricerca-azione
partecipativa per esplorare il pensiero colonialista e
valutare criticamente le pratiche organizzative.

I risultati della ricerca potrebbero portare a modifiche
strutturali nelle organizzazioni IVS per promuovere
l'inclusività, la sostenibilità e la solidarietà globale.
L'obiettivo finale è costruire relazioni sociali e
internazionali più eque, paritarie e basate sulla
reciprocità.

Decolonize IVS!

VOLONTARIATO NEL MONDO

City Creators: Youth for Europe

"ProfED" è un progetto nato da un'iniziativa
dell'Azione 2 di Erasmus+ coordinata da Egyesek,
un'organizzazione ungherese. Lo scopo del progetto
è quello di sviluppare e riconoscere il lavoro degli
animatori giovanili e dei formatori nel sistema
educativo europeo. Il focus principale è posto sulla
facilitazione di gruppi e il percorso formativo
coinvolge educatori, formatori e aspiranti tali. 
Il percorso formativo consiste in tre training intensivi
residenziali condotti da formatori professionisti del
counseling, della pedagogia e della psicologia. Nel
primo di questi, i partecipanti hanno acquisito
importanti strumenti per la facilitazione di gruppo e,
una volta finito, hanno avuto la possibilità di mettere
in pratica le competenze acquisite attraverso attività
sul campo nel loro contesto professionale o
nell'ambito dell'organizzazione di invio.
Prima e dopo il training, i partecipanti hanno riflettuto
sulle proprie competenze utilizzando la piattaforma
Skills Builder, che fornisce una struttura e una guida
per l'auto-riflessione e monitora i progressi compiuti.
Durante le attività sul campo, i partecipanti sono stati
valutati da due valutatori sulle stesse dimensioni di
analisi. Nel 2022 si è svolta la prima esperienza di
formazione e il gruppo dei 7 partecipanti IBO sta
pianificando le azioni da intraprendere sul campo nei
prossimi mesi.

ProfessionalED

“Personalmente sono rimasta colpita
dalla logica di questo progetto,
completo e stimolante. Credo sia
davvero una grande fortuna potervi
partecipare, e credo debba
rappresentare un esempio da seguire
per chi si occupa di formazione nel
settore sociale, per la sua capacità di
unire la sfera teorica, pratica e della
consapevolezza di sé e della propria
professione. Tutto questo realizzato
in un contesto fuori dalle zone di
comfort e in un ambiente
internazionale”

 
Benedetta, partecipante a ProfED



 

Ogni volta che usciamo dalla città di Iringa, gli occhi si perdono fuori dal finestrino a scrutare
nuovi paesaggi, sicuramente più rurali rispetto alle case e alle strade che siamo ormai abituate
a vedere ogni giorno, ma comunque caratteristici di questa nuova Tanzania che stiamo
imparando a conoscere.

Arrivate davanti alla scuola, nel villaggio di Tanangozi, scese dalla macchina, un vento leggero
ci ha dato il benvenuto insieme al calore degli insegnanti che erano felici di averci lì per quella
giornata. Nell’aria si percepiva quell’agitazione tipica dei preparativi, e da lontano abbiamo
visto, in mezzo ad un prato circondato da piccole case, il semplice gazebo che ci avrebbe
protetto dal sole per tutta la mattinata. Incamminandoci, siamo state affiancate da bambini e
insegnanti. Trasportavano insieme banchi e sedie che sarebbero servite come sedute per tutti i
presenti durante l’evento. In un momento il prato, inizialmente spoglio, si è riempito di bambini
con le loro uniformi blu, la musica ha iniziato a riempire l’aria, i tamburi hanno iniziato a
suonare a ritmo e un: “Karibuni”, “Benvenuti a tutti”, ha dato il via alla giornata.

L’evento, organizzato dallo staff IBO locale, ha visto la partecipazione attiva dei bambini della
scuola, dei loro genitori e dei Dar Creators, un gruppo di artisti Tanzaniani specializzati nel
trattare tematiche sociali con l’arte del ballo, della musica e della recitazione. La giornata aveva
lo scopo di sensibilizzare la comunità locale sul tema dell’inclusione scolastica e sociale delle
persone con disabilità, uno degli obiettivi dello staff di IBO presente nel distretto di Iringa con il
Progetto “No One Left Behind”.
La mattinata è proseguita tra giochi, balli tradizionali, con trucchi e costumi coloratissimi e
musiche travolgenti. Gli spettatori sono aumentati a mano a mano che l’evento prendeva vita e
senza accorgercene, ci siamo trovate circondate da bambini e adulti incuriositi da quello che
stava succedendo. Un “tiro alla fune”, con i vincitori entusiasti e sconfitti un po’ amareggiati,
lasciava spazio ad una rappresentazione dei Dar Creators, mentre i genitori calzavano ai piedi
gli Njuga (sonagli tipici tanzaniani utilizzati per accompagnare le danze) attendendo il loro
momento in scena.

Noi volontarie abbiamo partecipato con fotocamere alla mano, documentando tutto quello che
succedeva fuori e dentro lo spettacolo. All’inizio non ci siamo rese davvero conto di quello che
stava succedendo; troppo impegnate a svolgere al meglio il nostro compito. Ad un tratto, però,
abbassata la macchina fotografica, ci siamo guardate intorno e quelle persone entusiaste che ci
circondavano ci hanno trasmesso felicità, energia e un po’ del loro stupore. Ci siamo sentite
davvero grate di poter essere lì con loro in quel momento.
Questo evento, così come quelli realizzati nelle scuole dei villaggi di Isimani, Kidamali e Kibaoni,
sono stati per noi molto importanti, perché ci hanno dato l’opportunità conoscere in prima
persona i beneficiari dei progetti, di cui fino a quel momento avevamo solo sentito parlare.

La mattinata si è conclusa con tanta riconoscenza da parte di tutti presenti; noi, ugualmente, ci
avviamo alla nostra esperienza di servizio con un po’ di consapevolezza in più rispetto ai temi di
inclusione e accessibilità.

Elisa e Federica, Volontarie in Servizio Civile in Tanzania, Iringa



 

COOPERAZIONE
Progetti educativi e nell’ambito della formazione in Perù, Tanzania, Burundi, Romania e
Ucraina. Perché andare a scuola è un diritto e perché ogni bambino possa sognare che
tutto sia possibile.



TANZANIA
COOPERAZIONE



TANZANIA

“Ad un tratto, però, abbassata la
macchina fotografica, ci siamo guardate
intorno e quelle persone entusiaste che
ci circondavano ci hanno trasmesso
felicità, energia e un po' del loro stupore.
Ci siamo sentite davvero grate di poter
essere lì con loro in quel momento."

 
Elisa e Federica - volontarie SCU
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IBO Italia fruttuosamente continua il suo impegno in
Tanzania, dove l’anno appena trascorso ha visto la
conclusione del progetto “Una scuola per tutti”,
finanziato dalla Conferenza Episcopale Italiana e la
continuazione del progetto “No One Left behind” nel
distretto di Kipera, con i partner locali Distretto di
Iringa e Nyumba A.L.I., finanziato dall’Agenzia Italiana
per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) e supportato
dalla Swiss Philanthropy Foundation attraverso il
Fondo Angela e Guido Magni per le famiglie in
difficoltà. Inoltre, ha visto l'avvio un nuovo progetto,
ancora finanziato da AICS, con capofila l’ONG L’Africa
Chiama e in partnership con l’ONG CO.P.E., dal titolo
“We Care”.

IBO in Tanzania Il nuovo progetto: “We Care”

In linea con l’azione di IBO Italia nel Paese, anche
quest’anno le attività implementate hanno avuto
l’obiettivo di favorire l’accesso ai servizi di base e
scolastici per i minori con disabilità nel distretto di
Iringa: formazione e accompagnamento degli
insegnanti delle scuole primarie; incontri con i genitori
e caregivers; fornitura di ausili, materiale ludico-
didattico e realizzazione di laboratori inclusivi con gli
studenti con e senza disabilità nelle scuole primarie e,
infine, eventi pubblici di sensibilizzazione per
consapevolizzare la comunità target sui temi della
disabilità e dell’educazione inclusiva. 

Il 1° ottobre 2022 è stato avviato il nuovo progetto
triennale (2022-2025) nella regione di Iringa
finanziato da AICS, con capofila e partner le ONG
italiane L’Africa Chiama e CO.P.E., insieme ai partner
locali SHIVYAWATA e Centro di Salute di Nyololo.
IBO Italia si occuperà di facilitare l’inclusione
scolastica e sociale degli studenti con disabilità nelle
scuole di 3 distretti selezionati, tramite le 3 azioni di:
formazione allo staff scolastico, abbattimento delle
barriere architettoniche, sensibilizzazione della
comunità. 
Gli altri partner si occuperanno, invece, nelle stesse
aree target, di favorire l’accesso ai servizi sanitari e di
riabilitazione per i minori con disabilità; di formazione
dello staff sanitario e di salute materno-infantile,
screening e formazione a donne in età fertile.Le attività: una panoramica

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Il team di IBO Italia in
Tanzania si sta
sempre più
consolidando e
specializzando nella
tematica
dell’educazione
inclusiva sul territorio.
Grazie alle diverse
expertise del team
formato, all’energia e
vitalità di un gruppo
giovane ed
entusiasta, il futuro di
IBO nel Paese appare
pieno di speranza e
di grandi obiettivi
possibili! 

IL TEAM DI IBO
IN TANZANIA

Da sapere sul progetto

Beneficiari: 12.400
Diretti: 2.400
Indiretti: 10.000

Finanziatori: 
CEI - 8x1000 Chiesa Cattolica, Agenzia
Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo,
PROGES Cooperativa Sociale, Siram S.p.a.,
Swiss Philanthropy Foundation attraverso
il Fondo Angela e Guido Magni

Partner
Locali: Distretto scolastico di Iringa,
Nyumba A.L.I.
Altri: ARCO, CACSI UniFe, Comune di
Ferrara, ISAAC Italy, Istituto L. Vaccari, 
Helpicare by Didacare, Coop. La Città
Verde, CO.P.E. e L'Africa Chiama



BURUNDI
COOPERAZIONE



BURUNDI
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Il 2022 ha segnato il ritorno di IBO Italia in Burundi,
dopo molti anni dagli importanti progetti che fino agli
anni ‘90 hanno visto tanti volontari impegnati nel
paese. Un ritorno reso possibile anche dalla preziosa
collaborazione di un socio e amico di IBO di vecchia
data, Luca Farina, che, grazie alla sua ampia
conoscenza del Burundi, ha contributo alla ripresa
delle nostre attività nel paese. Un paese bellissimo ma
difficile, con una storia politica e sociale complessa e
segnata dai conflitti etnici e per molti anni chiuso alle
relazioni politiche ed economiche con l’Unione
Europea. Nel corso del 2022 sono stati due i progetti,
ancora in corso, che hanno caratterizzato l’impegno
di IBO, grazie al cofinanziamento della Regione Emilia
Romagna.

IBO in Burundi
Nel corso del 2022 è stata realizzata una missione
da parte di un esperto veterinario che ha permesso
di formare 90 studentesse e 8 insegnanti della
Scuola dei Mestieri a tecniche migliorate di
agricoltura e allevamento domestico. Sono stati
costruiti dei prototipi innovativi, per il contesto
locale, di stabili migliorati per l’allevamento di piccoli
ruminanti finalizzati alla formazione nell’ambito della
Scuola dei Mestieri e sono stati acquistati materiali e
piccole attrezzature per migliorare l’insegnamento. 

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

29 studentesse
dell’ultimo anno sono
state accompagnate
nell’avvio di micro
attività imprenditoriali
attraverso una breve
formazione e con la
consegna di
macchine da cucire e
attrezzature di base.
Sia in Burundi che in
Italia, sono state
realizzate azioni di
sensibilizzazione che
hanno coinvolto oltre
500 persone sui temi
della formazione
professionale, della
parità di genere e del
lavoro dignitoso.  

FILO DIRETTO Da sapere sul progetto

Beneficiari: 
Diretti: 723
Indiretti: 7.438

Finanziatori: 
Regione Emilia - Romagna

Partner
Locali: Parrocchia di San Tommaso a
Bugwana; Università del Burundi,
Laboratorio Nazionale Veterinario
Altri: Vet for Africa, LVIA, Associazione
Centro per la Pace di Forlì, Spazio
2030, Centro per le Comunità Solari

Il progetto, in collaborazione con la Scuola dei Mestieri
della parrocchia di Bugwana, contribuisce a migliorare
le condizioni delle giovani donne nella provincia di
Kirundo, rafforzando competenze e conoscenze di
base in ambito sartoriale e agro-zootecnico,
sostenendo la formazione professionale e
l’autoimprenditorialità, per il rafforzamento del ruolo
della donna e promuovendo per le giovani ragazze
percorsi di formazione ad un mestiere. 

Donne e mestieri - empowerment di
giovani donne della provincia di Kirundo
attraverso programmi di formazione
professionale e autoimprenditorialità.

Twitezimbere - rafforzamento della
capacità di resilienza della popolazione
dell'est del Burundi: tecniche innovative
di allevamento e protezione ambientale
Il progetto, avviato a settembre '22, in collaborazione
con un'ampia rete di partner locali ed italiani,  intende
contribuire al rafforzamento della capacità di
resilienza delle comunità rurali delle Province di Ruyigi
e Rutana, promuovendo e applicando pratiche
migliorate di protezione animale e ambientale nelle
province coinvolte, in particolare coinvolgendo
agricoltori e allevatori affiliati a 8 Centri di Servizio
Rurale. Per la protezione animale si intende riproporre
il modello di stabile migliorato sperimentato nel
progetto Donne e Mestieri. La parte ambientale si
basa sulla collaborazione dell’organizzazione italiana
LVIA, con una lunga esperienza di lavoro in Burundi.



PERÙPERÙ
COOPERAZIONECOOPERAZIONE

INTERNAZIONALEINTERNAZIONALE



PERÙ
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Il Perù è uno dei paesi al mondo più colpito dalla
pandemia da Covid-19 sia in termini di vite umane (in
alcuni periodi si è raggiunto il tasso di 6 morti ogni
1.000 abitanti) sia rispetto alle conseguenze
psicologiche, sociali ed economiche della
popolazione, specialmente delle fasce più fragili che,
già prima della pandemia, vivevano in condizioni
precarie e di altà informalità. 
Questa complessa e tragica situazione amplifica il suo
impatto sui minori nei contesti ad alta vulnerabilità
sociale ed economica, quale la realtà di Villa de
Ancon, nell’estrema periferia nord di Lima, dove il
progetto MuDan ha iniziato a muovere i primi
concreti passi proprio a gennaio 2020, a poche
settimane dalla diffusione della pandemia a livello
globale. 

Il progetto ha la sua attività principale nella
costruzione di un centro diurno che possa accogliere
bambini e giovani dopo la scuola come alternativa
alla strada e accompagnarli nella crescita attraverso la
musica e lo sport, come esempi di  percorsi positivi di
contrasto alla povertà educativa che li circonda.
Durante il 2022, grazie ad un intenso ritmo di lavoro,
la scuola ha raggiunto la sua versione quasi definitiva.

MuDan - Mùsica y deporte a favor de los
niños de Villa de Ancòn 

Percorsi di inclusione sociale per minori e
giovani attraverso lo sport, la musica e la
cittadinanza attiva

Le attività: una panoramica

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Le manifestazioni
contro il governo

vanno avanti senza
sosta e non

accennano a fermarsi.
È stato tentato un

golpe, sostenuto dai
molti peruviani che

non si sono mai
sentiti rappresentati

dalle istituzioni
centrali; per loro il

governo di Boluarte,
che ha preso il potere
per via costituzionale,

è illegittimo.
(Internazionale,

Sudamericana del 27
gennaio 2023)

PERÙ NO ES LIMADa sapere sul progetto

Beneficiari: 20.420
Diretti: 420
Indiretti: 20.000

Finanziatori: 
CEI - 8x1000 Chiesa Cattolica

Partner
Diocesi Huari e Operazione Mato Grosso
Altri: Parrocchia Sagrada Familia

L’architettura generale della struttura è terminata, così
come sono stati realizzati molti lavori di finitura sia
interni che esterni. È stato installato l’impianto di
insonorizzazione nelle aule dedicate alla pratica
individuale ed è stato realizzato il campo sportivo
polifunzionale. A marzo 2022 sono state ospitate le
prime lezioni individuali, le prove ed esibizioni di
gruppo. Le iscrizioni ricevute ad inizio anno sono
aumentate fino ad arrivare a circa 220, testimoniando
il grande bisogno di aggregazione e di stare insieme
di bambini e giovani, dopo il lungo confinamento
imposto dal contenimento della pandemia.
Parallelamente si è ampliato anche il corpo
insegnanti, che da 7 sono diventati 9 e grazie al
contributo dell’8x1000 della CEI nel corso del 2022
sono stati acquistati nuovi strumenti musicali e relativi
accessori. 
La continuità di frequenza alle lezioni di musica sta
evidenziando positivi cambiamenti nei processi di
apprendimento dei bambini, con risultati positivi
anche a scuola. L’apprendimento della musica, basato
su regole precise, metodo e regolarità sta aiutando i
bambini e i giovani ad essere più costanti e regolari
anche nello studio individuale. 
Sono state realizzare alcune iniziative comunitarie di
coinvolgimento delle famiglie dei ragazzi e della
comunità in generale; alcune visite di conoscenza
della realtà della scuola per gruppi di persone esterne
e per istituzioni.



ROMANIAROMANIA
COOPERAZIONE



ROMANIA

Ho trovato l’ambiente del centro
Pinocchio davvero accogliente e
stimolante, dal punto di vista
personale e professionale. Mi è
stato insegnato molto e mi è stata
data la possibilità di esprimermi e
di mettermi alla prova. Mi sono
affezionata molto al centro, ai
bambini e a tutti i miei colleghi.

 
Aisha, volontaria di IBO Italia in

Servizio Civile a Panciu
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Prende avvio la seconda annualità del progetto
sostenuto dal Fondo Beneficenza di Banca Intesa
Sanpaolo a favore dei bambini di quattro centri diurni
in Romania. Un progetto nato nel 2020 per
rispondere ai nuovi bisogni generati dalla Pandemia e
che permette di rispondere ai maggiori bisogni
educativi generati dai due anni di scuole aperte a
singhiozzo e didattica a distanza, e dall’aumento del
numero delle famiglie vulnerabili. 
Coordinata da IBO Italia, l’iniziativa è realizzata in
partenariato con quattro associazioni italo-romene, e
sostiene le attività di quattro centri diurni in quattro
comuni della Romania: Anina contea di Caras-Severin,
in partenariato con “Asociatia Il Giocattolo”, Petrosani
contea di Hunedoara, in partenariato con “Asociația
de Voluntariat Casa Pollicino”, Barnova contea di Iasi,
in partenariato con “Asociatia Il Chicco” e a Panciu
contea di Vrancea, in partenariato con “Asociatia
Lumea lui Pinocchio”.
La seconda annualità si sta realizzando a partire da
luglio 2022 a favore di 140 minori vulnerabili, con
disabilità e/o a rischio di abbandono scolastico. Sono
inoltre beneficiari del progetto le famiglie dei minori e
il personale rumeno dei 4 centri grazie agli incontri su
misure di prevenzione al contagio, igiene, nutrizione e
sport. Nei primi sei mesi le attività sostenute dei
quattro centri diurni hanno permesso di fornire,
complessivamente:

Dopo COVID-19: una risposta educativa
per i bambini in Romania – II annualità

Il secondo bando di emergenza pubblicato dalla
Regione Emilia-Romagna lo scorso maggio 2022 ha
permesso di fornire supporto all’accoglienza e al
benessere di profughi ucraini nelle comunità di
accoglienza in Romania nei distretti della Vrancea, di
Galati e, sul confine con l’Ucraina, a Isaceea nel
distretto di Tulcea. Sono stati forniti beni alimentari,
generi di prima accoglienza e farmaci a oltre 1.000
rifugiati ucraini, in particolare a donne, bambini,
persone con bisogni speciali e anziani. Inoltre sono
stati donati materiali di cancelleria e realizzate attività
ludico-ricreative per bambini e per le famiglie accolte
a Focsani.

Partner in Romania: 
Lumea lui Pinocchio e FDP-Protagonisti in Educatie 
Partner in Italia: 
Associazione Italia-Ucraina (Bologna) e 
Fondazione AVSI
Finanziatori: 
Regione Emilia-Romagna

#Aidukrainian –Aiuto umanitario agli
ucraini in fuga dalla guerra

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Da sapere sul progetto

Beneficiari: 480
Diretti: 140 minori
Indiretti: 70 nuclei familiari e 40
persone tra insegnanti, personale
locale e volontari

Finanziatori: 
Fondo Beneficenza Banca 
Intesa Sanpaolo

Partner
Locali: Asociatia Lumea lui Pinocchio,
Asociatia Il Giocattolo, Asociația de
Voluntariat Casa Pollicino, Asociatia Il
Chicco

oltre 13.000 pasti, 16 incontri informativi su igiene,
alimentazione e prevenzione per 150 beneficiari tra
minori, famiglie, volontari e personale dei centri, e
450 giornate di attività di servizio aiuto ai compiti, e
di supporto ludico-ricreativo e/o di riabilitazione.



UCRAINAUCRAINA
COOPERAZIONE



UCRAINA
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Il 2022 sarà purtroppo ricordato da molti come l’anno
dell’inizio del conflitto in Ucraina. Una guerra che ha
causato livelli di devastazione e distruzione
sconcertanti, stravolgendo l’esistenza di milioni di
bambini, donne e uomini che in poche ore sono
precipitati nella disperazione e nel bisogno. Secondo
l’UNCHR, un terzo della popolazione ucraina è stato
sradicato dalla propria casa, 8 milioni di persone sono
state costrette a lasciare il paese e sono state
registrate in Europa come rifugiate, mentre sono più
di 5 milioni gli sfollati interni. Oltre 17 milioni di
persone hanno bisogno di assistenza umanitaria e
protezione.

Dal sostegno all’inclusione all’emergenza
umanitaria

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Grazie a due progetti di emergenza finanziati dalla
Regione Emilia-Romagna, sono stati distribuiti 2
generatori di corrente, beni alimentari, generi di
prima accoglienza, farmaci, materiali per attività
ludiche e didattiche ad oltre 3.000 persone sfollate
(anziani, bambini, donne) e persone fragili residenti a
Chernivtsi, Ivano-Frankivs'k, Odessa, Mykolaïv e
Cherson, e ad oltre 1.000 rifugiati in Romania in
Vrancea, Galați e Isaccea. 

#HelpUkraine e #Aidukrainian | Aiuto
umanitario agli ucraini in fuga dalla Guerra

Nel mese di settembre 2022 ha preso avvio il
progetto “Razom z Ukrainoiu - Iniziativa di
emergenza per sostenere la popolazione ucraina
nelle regioni di Ivano-Frankivska, Chernivetska e
Odessa” finanziato dall’Agenzia Italiana per la
Cooperazione allo Sviluppo (UKR/AID012600/16), in
partenariato con FOCSIV, ARCS, Condivisione fra i
Popoli, Missione Calcutta Onlus, Arcidiocesi di Ivano-
Frankivsk, Dobri Liudi Bukovinu e Caritas-Spes-
Odessa. In meno di 9 mesi il progetto ha assistito
oltre 21.000 beneficiari con vari tipi di sostegno: vitto,
kit igienico-sanitari, voucher, articoli per l’inverno, kit
scolastici, giochi,visite mediche gratuite, prodotti e
buoni farmaceutici.

Razom z Ukrainoiu – Insieme con l’ucraina

Il 23 febbraio 2022 con 83 partecipanti ucraini
(insegnanti, studenti universitari e volontari), si
svolgeva il penultimo appuntamento del corso online
“Esperienze di insegnamento inclusivo” organizzato
nell’ambito del progetto di cooperazione sostenuto
dalla Regione Emilia-Romagna “Inclusione in Ucraina:
Sostegno all’inclusione scolastica e alla genitorialità in
Ucraina”. L’ultima lezione era programmata per il 2
marzo, ma non si è potuta realizzare. 

La guerra ha modificato le priorità. Dal 24 febbraio
l’emergenza umanitaria ha preso il sopravvento. I
partner ucraini a Chernivtsi hanno messo a
disposizione i propri spazi per l’accoglienza degli
sfollati. Il laboratorio di pasticceria, creato nella scuola
Drachinetska grazie al progetto, è stato usato per la
preparazione dei pasti per gli ucraini in fuga dalle
zone più colpite dalla guerra. 

In accordo con la Regione Emilia-Romagna le ultime
mensilità del progetto sono state impegnate per dare
una risposta rapida e concreta alle migliaia di sfollati e
alla popolazione più fragile nella regione di Chernivtsi,
fornendo cibo, prodotti per l’igiene personale, farmaci
e materiali sanitari. 

La solidarietà è arrivata da molti, privati, aziende,
associazioni, scuole ed enti locali, attraverso
donazioni di materiali o di fondi. Nel 2022 sono stati
inviati due Tir e un furgoncino di prodotti
principalmente farmaceutici-sanitari. Nell’arco di 18
mesi, il progetto ha raggiunto oltre 2.000 beneficiari
tra persone sfollate vittime del conflitto, studenti
universitari, insegnanti, mamme e minori con
disabilità. 

Da sapere sul progetto
Beneficiari: 3.000
Diretti: 3.000

Finanziatori: 
Agenzia Italiana per la Cooperazione
allo Sviluppo, Regione Emilia-Romagna,
Nipponica, I.C. di Buja, Centro di
accoglienza "Ernesto Balducci" ONLUS e
Global Giving.

Partner
Locali: Centro di Riabilitazione
Dzvinochok, ass. Dobri Liudi
Bukovunu, univ. Yuriy Fedkoviych,
Scuola nr. 24 e ass. Speciali fra di noi.
Altri: Comune di Ferrara, I.C.6 Cosmè
Tura, CTS Ferrara, I.I.S. Vergani -
Navarra, ass. Italia-Ucraina (Bologna),
Fondazione AVSI, FOCSIV, ARCS,
Condivisione fra i Popoli, Missione
Calcutta Onlus, Lumea lui Pinocchio e
FDP-Protagonisti in Educatie. 



 

Silvia, volontaria di IBO Italia impegnata nel coordinamento del progetto del Festival
della Missione: «Nonostante il nostro impegno nell'evitare pregiudizi e stereotipi, nel
metterci in ascolto dell'altro, nel provare ad immergerci nei contesti e nelle nuove
conoscenze, abbiamo fatto esperienza di come sia difficile abbandonare preconcetti e
abitudini propri delle nostre culture. Per noi non si è trattato solo di un approfondimento
dell'Agenda 2030 e dei contesti di provenienza dei gruppi incontrati, ma anche di
un'occasione per migliorare e sviluppare alcune competenze personali, quali l'ascolto
attivo, l'empatia e l'accoglienza di nuovi punti di vista in maniera non giudicante».

Elena, collaboratrice di IBO Italia: «È stato emozionante vedere la partecipazione dei
ragazzi, il loro coinvolgimento, la voglia di raccontare, condividere, impegnarsi a trovare
soluzioni, e soprattutto la consapevolezza che c’è bisogno del contributo di ognuno per
poter raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. Incontro dopo incontro, con i
gruppi si è creata una conoscenza reciproca che ha permesso una maggiore apertura
all’ascolto e al dialogo».

Per molti giovani, il progetto dei Gemellaggi Internazionali è stata una delle poche
opportunità di dialogo e di scambio con altri pari; Nalaw, dalla Thailandia, è felice di
aver avuto questa possibilità: «Grazie ai partecipanti al progetto per aver condiviso le
loro storie ed esperienze: è stato bello confrontarsi con altri giovani che mi ascoltano e
mi capiscono!». Anche Sasinan, thailandese, ha voluto condividere con noi il segno che
questo progetto ha lasciato nella sua vita: «Come dice Papa Francesco, l’ambiente è
responsabilità di tutti, e grazie a questi incontri mi sono chiesta che cosa sto facendo io
per prendermi cura del mondo, e ho avuto la spinta per iniziare con piccole azioni»



 

IMPEGNO IN ITALIA
Percorsi per far crescere i giovani nel segno del volontariato e offrire loro sempre nuove opportunità,
con particolare attenzione a situazioni di disagio ed esclusione sociale.
Senza dimenticare di essere pronti ad aiutare comunità locali colpite da emergenze.



Festival della Missione

EDUCAZIONE
Si è concluso ad aprile il progetto “Insieme per
l’Ambiente! Sensibilizziamo le nuove generazioni sulla
giustizia climatica”, cofinanziato dal Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali, i cui obiettivi principali
erano: accrescere le conoscenze delle giovani
generazioni al fine di stimolare una cultura della
sostenibilità ambientale e facilitare la relazione tra la
società, il mondo della scuola e del lavoro, le
istituzioni locali e le reti associative, per sollecitare le
comunità sulla necessità di adottare comportamenti
responsabili che contribuiscano a minimizzare gli
effetti negativi dei cambiamenti climatici.

Nonostante le difficoltà incontrate durante il percorso,
soprattutto relative al ricorso alla didattica a distanza
per gran parte degli istituti scolastici per diversi mesi
di progetto, IBO ha coinvolto 13 scuole secondarie di I
e II grado delle province di Ferrara e Parma,
lavorando con più di 40 classi.
Le scuole hanno integrato i rispettivi piani formativi
con lo svolgimento di Unità Didattiche di
Apprendimento relative agli effetti dei cambiamenti
climatici e sperimentato laboratori creativi e percorsi
di PCTO, coordinati da operatori IBO in
collaborazione con gli insegnanti, coinvolti anche in
un corso formativo riconosciuto dal MIUR, che ha
messo in contatto docenti da tanti territori e contesti
differenti.

 

58

IPA: insieme per l'ambiente

Il 1° dicembre 2022 è iniziato il progetto “Tutta
un’altra storia - Nuove cornici narrative contro la
discriminazione e l’odio”, cofinanziato dall’Agenzia
Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) e
dalla Compagnia di San Paolo. Il progetto, con una
durata prevista di 24 mesi, si realizzerà in 10 regioni
italiane e aspira a favorire tra i giovani lo sviluppo e
l'applicazione di competenze per un efficace
impegno civico orientato all'inclusione e al
superamento di narrazioni divisive, odio e intolleranza
verso le persone con background migratorio.
Nell’anno scolastico 2022/2023 verrà realizzato un
corso di formazione certificato per insegnanti delle
scuole secondarie sulla metodologia narrative change
in 3 edizioni, che aprirà la strada a percorsi di Service
Learning per gli studenti degli istituti coinvolti.

IMPEGNO IN ITALIA

ALLA CITTADINANZA
GLOBALE

Tutta un'altra storia

Generazione Cooperazione

IBO ha coordinato i "Gemellaggi internazionali",
un'iniziativa preparatoria al Festival della Missione
2022, che ha coinvolto giovani provenienti da diverse
parti del mondo. Il progetto ha avuto l'obiettivo di
promuovere lo sviluppo sostenibile e favorire lo
scambio di idee e esperienze.

IBO ha coordinato questa iniziativa, che ha compreso
incontri online su temi legati all'Agenda 2030 e agli
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. I partecipanti hanno
condiviso idee e soluzioni attraverso la piattaforma
Instagram e sono stati incoraggiati ad approfondire le
tematiche anche al di fuori degli incontri. 

Il progetto è stato una sfida per IBO a causa delle
diverse culture e risorse tecnologiche disponibili.
Tuttavia, è stato possibile personalizzare il lavoro per
ciascun gruppo e affrontare argomenti come povertà,
disuguaglianza, migrazioni, ambiente e altro. 

I risultati del progetto sono stati presentati e condivisi
con altri giovani al Festival della Missione a Milano.

IBO, insieme ad altre 24 organizzazioni della società
civile e reti a livello nazionale e locale, è tra i partner
di “Generazione Cooperazione”, cofinanziato
dall’AICS: progetto nazionale il cui scopo è rilanciare
la cultura, il valore e lo strumento della cooperazione
internazionale allo sviluppo sostenibile grazie all’ECG.

Le attività di progetto in cui è coinvolta IBO – in
rappresentanza anche delle ong del COONGER
aderenti - si rivolgono in particolare alle scuole
secondarie di II grado, offrendo opportunità di
rafforzamento di conoscenze e competenze a
dirigenti e docenti sui temi della cooperazione
internazionale, e coinvolgendo studenti e studentesse
in percorsi finalizzati a promuoverne l’impegno civico
e l’attivazione sui territori.

In Emilia Romagna, verranno coinvolti anche giovani
interessati ad impegnarsi come attivisti per realizzare
azioni di sensibilizzazione e informazione: avranno
l’opportunità di partecipare a momenti formativi sui
temi della cooperazione e su come relazionarsi e
dialogare con i decisori politici, per poi essere
protagonisti di azioni di mobilitazione, realizzando
eventi pubblici e attività di pressione politica verso le
istituzioni locali e nazionali.
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PARTECIPAZIONE
Un progetto territoriale, nato a Parma, promosso dal
CRAL Chiesi Farmaceutici, con il supporto nel
coordinamento di IBO Italia che ha coinvolto nel 2022
diverse associazioni e gruppi informali del Quartiere
San Leonardo. Obiettivo del progetto: sensibilizzare la
cittadinanza sui temi ambientali e nello specifico
coinvolgere i cittadini direttamente, in prima persona,
nella tutela e nel prendersi cura delle aree verdi del
quartiere San Leonardo di Parma. L’attenzione per il
quartiere, il rispetto per la natura e l’ambiente,
l'impegno nella cittadinanza attiva sono gli elementi
che hanno accomunato tutti i soggetti coinvolti nel
progetto. Le attività avviate a marzo 2022,  hanno
visto il coinvolgimento di 148 volontari in 9 giornate di
pulizia di parchi e aree verdi del quartiere. Durante
tutti gli appuntamenti i volontari, armati di pinze,
rastrelli, scope, guanti protettivi e pettorine
d’ordinanza, si sono recati insieme nelle aree verde
individuate. Sia durante il tragitto che durante i
momenti di attività è capitato spesso di interagire con
cittadini incuriositi dall’iniziativa, che ringraziavano per
l’impegno e che in alcuni casi in un secondo
momento si sono aggiunti al gruppo come volontari.
In partnership con IREN abbiamo organizzato una
giornata di formazione con i volontari sul ciclo di vita
dei rifiuti, sulle loro componenti, la loro
differenziazione e infine il loro smaltimento. 
Le attività di cura sono state affiancate da attività di
sensibilizzazione con i bambini e ragazzi del quartiere 

 

59

San Leo Green

IMPEGNO IN ITALIA

Un laboratorio per
ragazzi 13-18 anni, in
collaborazione con la
Polisportiva Gioco
che prevede la
ricostruzione del
mondo attraverso 4
elementi e l’Agenda
2030. Un incontro
settimanale in cui si
alternano un
laboratorio creativo
con un
approfondimento.

GUARDO IL
MONDO DA UN
OBLÒ

Un progetto estivo,
realizzato in

collaborazione IBO
Italia, Polisportiva

Gioco e CIAC
Onlus, nato con

l’obiettivo di offrire,
con il supporto di

volontari, il servizio
di animazione e

socializzazione a
mamme con

bambini arrivati a
Parma dall’Ucraina

e non solo.

R-ESTATE
SORRIDENTI

San Leonardo. Durante l’anno sono state organizzate
attività laboratoriali presso la Scuola Media, che
hanno coinvolto 9 classi e un totale di 250 studenti.
Ogni classe ha partecipato ad un laboratorio in classe
e una giornata di pulizia nel cortile della scuola in
collaborazione con giovani e adulti con disabilità della
Cooperativa Fiorente. Un’occasione non solo di
sensibilizzazione ma anche di inclusione. L’esperienza
positiva con le scuole medie, ha permesso di attivare
un secondo ciclo di attività durante l’estate con 2
gruppi della scuola elementare (45 bambini) che
frequentavano il Centro Estivo. Prima dell’avvio delle
attività di sensibilizzazione i volontari CRAL hanno
partecipato a 2 incontri da 2 ore di formazione
proposti dagli operatori di IBO e, successivamente,
hanno svolto i laboratori in classe. Le attività di
sensibilizzazione sono proseguite anche con i ragazzi
del Centro Giovani Scuola del Fare: 25 ragazzi tra gli
11 e i 17 anni, che hanno partecipato a 4 incontri ed 2
pulizie presso il Parco Nord. Un ringraziamento a
IREN e a tutte le realtà che hanno collaborato
attivamente alla realizzazione del progetto: I.C.
Micheli, Amici Biblioteca San Leonardo, Coop.
Gruppo Scuola - Scuola del Fare, Manifesto San
Leonardo, APS On Off, Medaglie D'Oro Bormioli,
Comunità Solidale San Leonardo, San Leonardo
Solidale, CCV San Leonardo, CCV San Martino,
Associazione Cristo Colombo, San Leonardo che
verrà e due Consiglieri Comunali di Minoranza.
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Nel 2019, quando abbiamo trasferito la nostra sede  in  
via Boschetto, a Ferrara, avevamo grandi sogni.
Desideravamo che Casa IBO diventasse un luogo di
incontro e condivisione, un ambiente sicuro e di
riferimento per i giovani e le giovani volontarie che
sarebbero passati di lì negli anni a venire. Il nostro
obiettivo era creare una casa accogliente e aperta alla
comunità circostante, dove potessimo promuovere la
cultura e costruire una comunità viva e attenta.
Sognavamo in grande e oggi siamo felici di dire che
quel sogno è diventato realtà.
Il 2022 è stato un anno ricco di iniziative, durante il
quale Casa IBO si è aperta al quartiere e alla città,
accogliendo oltre 4.180 persone.

Una casa per tutti e tutte

CASA IBO

Abbiamo curato due
percorsi di 7 serate
più 1 visita in cantina
per raccontare e
avvicinare le persone
al mondo del vino,
sensibilizzandole a un
consimo limitato e
consapevole. Perché il
vino è cultura,
piacere, convivialità.
Nelle serate,
composte da una
parte teorica e
pratica, sono state
assaggiate circa 30
tipologie di vino
diverse.

IL MONDO 
DEL VINO

IMPEGNO IN ITALIA

La nuova sede nazionale di IBO Italia offre spazi ideali
per ospitare eventi di ogni tipo, tra cui un ampio
salone con un apparato multimediale, una terrazza
luminosa e un giardino verde che circonda la casa.
Nel corso del 2022, oltre quattromila persone sono
state accolte presso la sede. Durante quell'anno, si
sono tenute numerose giornate di formazione per i
volontari IBO, così come incontri e riunioni con enti
esterni all'Associazione. Inoltre, sono state organizzate
iniziative dedicate ai più piccoli, come corsi di inglese,
e al quartiere, come corsi di teatro e fotografia. Non
sono mancate occasioni di festa e riflessione, come
serate di testimonianza e cene comunitarie.

Le iniziative ospitate

1.014 persone presenti agli eventi;
519 presenze alle attività formative e di
socializzazione; 
2.647 presenze alle attività quotidiane e alle
attività di front office.

Presenza annuali: 4.180

Eventi Casa IBO: 54
13 incontri corso di inglese: 104 partecipanti
5 incontri corso di teatro: 125
4 incontri corso di fotografia: 168 partecipanti
14 serate corso sul vino: 280 partecipanti
4 incontri di formazione: 72 partecipanti
11 eventi enti esterni: 251 partecipanti
3 incontri di testimonianza: 187 partecipanti

I numeri della casa

Sono arrivata a Casa IBO dalla
Germania per fare qualche mese di
volontariato; là, non solo ho trovato degli
amici ma anche una famiglia accogliente
e generosa che mi ha insegnato tanto.

 
Lea, volontaria ESC e ospite

a casa IBO nel 2022

Il Camp Leader è la
figura educativa di

riferimento per il
gruppo di giovani
durante i campi di

volontariato. Per
affrontare al meglio

l’esperienza, è
importantissima la

formazione.
Organizziamo, ogni
anno, due weekend

di formazione per
tutti i Camp Leader.
In queste occasioni,

IBO garantisce
vitto, alloggio e

materiale didattico.

CAMP LEADER
A CASA IBO



 

COMUNICAZIONE
Testimonianze, voci, suoni e immagini per raccontare il fare concreto, l'impegno di ogni giorno di
centinaia di persone. Abitiamo il mondo reale e quello virtuale per portare il nostro messaggio di
speranza, pace e solidarietà.
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Un dialogo di voci e sguardi tra Tanzania e Italia, per i
diritti umani e l’inclusione.

In Tanzania i diritti delle persone con disabilità non
sono ancora pienamente rispettati. In alcuni casi la
disabilità viene percepita come una disgrazia; talvolta i
membri della famiglia pensano che un bambino
disabile sia maledetto e le madri vengono incolpate
per la nascita del figlio. In alcune zone rurali sono
ancora diffusi atteggiamenti negativi nei confronti
delle persone con disabilità: ignoranza e superstizione
condannano molte di loro, che in Tanzania
raggiungono l’8,9% della popolazione, ad essere
vittime di pregiudizio e stigma e di conseguenza ad
essere nascoste, disprezzate e ripudiate dalla
comunità. 

È riferendosi a questo contesto che abbiamo
proposto prima a Roma e, poi, a Parma una mostra
fotografica di sensibilizzazione su disabilità, diritti e
inclusione.

L’installazione, “Do you see us?”, è stata divisa in due
sezioni principali: da un lato le immagini scattate dalla
volontaria di IBO Italia e fotografa Camilla Minnozzi,
dall’altro quelle dei bambini che hanno frequentato il
club scolastico di photovoice. Durante il laboratorio
fotografico gli studenti hanno documentato,
attraverso il proprio sguardo, la loro realtà.

Did you see us?

SENSIBILIZZAZIONE

Iscriversi al nostro
canale YouTube
(@Iboitalia) è
gratuito. Con un click
potrai rimanere
informato sui
contenuti che ogni
mese pubblichiamo.
Videointerviste dai
nostri progetti,
webinar,
approfondimenti e
semplici condivisioni
di volontari all'opera,
per conoscere più da
vicino il nostro
operato.

VIDEO PER
RACCONTARE

IMPEGNO IN ITALIA

Hanno raccontato la disabilità e l’inclusione scolastica
dal loro punto di vista.

L’iniziativa è stata realizzata all’interno del progetto
“No One Left Behind: diritti e accessibilità alla scuola e
ai servizi di riabilitazione per i minori con disabilità nel
distretto di Iringa, Tanzania” (AID 011901), co-
finanziato dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione
allo Sviluppo, il cui obiettivo specifico è rafforzare i
servizi di base per i bambini con disabilità attraverso
un approccio partecipativo di tutti gli attori della
comunità educante.

I numeri del 2022

Vuoi partecipare
alle nostre attività?

Puoi iscriverti alla
nostra newsletter.
Trovi il modulo da

compilare sul
nostro sito, in

fondo alla
homepage.

 
Ogni mese tutte le

novità di IBO, le
nostre proposte e i

nostri consigli.
Cosa aspetti?

www.iboitalia.org

C'È POSTA
PER TE

Sito (www.iboitalia.org): 79.981 sessioni e 59.880
utenti attivi | Sito (www.iboitalia.eu): 2.943 sessioni e
2.752 utenti attivi | Sito - disattivato - (dona-
iboitalia.org): 988 utenti | Pagina Facebook 12.101 Mi
Piace e 322 Post | Profilo Instagram 2.767 Follower e
95 Post | Pagina Linkedin 1.021 Follower | Canale
YouTube 277 iscritti con 276 ore di visione | 14.678
iscritti alla newsletter | 19 Newsletter Istituzionali
inviate | 14  Comunicati Stampa inviati | 23 Articoli
usciti su quotidiani, riviste e siti web a livello nazionale
e locale | 17 articoli sul sito (www.iboitalia.org) | 6
eventi di sensibilizzazione | 350 copie del Bilancio
Sociale 2021



www.iboitalia.org

SEGUICI
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IBO ITALIA | VOLONTARI SI DIVENTA

www.iboitalia.eu

@iboitalia su Facebook

@iboitalia su Linkedin @iboitalia su Youtube

@ibo_italia su Instagram

Per le donazioni
www.iboitalia.org



Hai la possibilità di partecipare ai Campi di Volontariato, in Italia e in Europa presso
comunità o associazioni impegnate in attività e progetti sociali. La maggior parte dei
progetti di Summer Work Camp di IBO sono organizzati in lingua inglese e
permettono di coinvolgere i giovani partecipanti in progetti di vita comunitaria e di
utilità sociale in diverse aree geografiche sia in Italia che in Europa.

Campi di volontariato dai 14 ai 17 anni

VOLONTARI SI DIVENTA
IBO ITALIA | VOLONTARI SI DIVENTA
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Se hai piu’ di 18 anni hai la possibilità di partecipare ai Campi di Volontariato:
esperienze di solidarietà in Italia, in Europa e nel Mondo presso comunità o
associazioni impegnate in attività e progetti sociali. Ogni anno troverai decine di mete
e organizzazioni diverse, pronte ad accoglierti. Tutto quello che ti serve per partire è
un po' di tempo, tanta curiosità e voglia di condividere.

Campi di volontariato dai 18 anni

Se fai parte di un gruppo già costituito di adolescenti o maggiorenni, o sei parte di
una famiglia che vuole vivere insieme un’esperienza all’insegna del volontariato e
della solidarietà, puoi dare continuità all’impegno di tutto l’anno per avere un
obiettivo comune su cui costruire un percorso di formazione.
Abbiamo tante proposte e, insieme, troveremo quella migliore per le vostre esigenze.

Campi di volontariato di famiglia o per gruppi

Se hai fra i 18 ed i 29 anni (non compiuti), puoi dedicare un anno della tua vita
all’impegno, alla solidarietà, al volontariato, in una realtà che ti può seguire giorno
dopo giorno. Vivrai la routine quotidiana di un ufficio e sentirai l’affetto ed il calore di
una seconda famiglia attenta, responsabile e sincera. Potrai conoscere dall'interno i
meccanismi di un'organizzazione di volontariato e contribuire al suo funzionamento.

Servizio Civile Universale in Italia

Se hai fra i 18 ed i 29 anni, e vuoi partecipare ad una sperimentazione all’interno del
Servizio Civile, potrai partecipare e promuovere la pace come soluzione alternativa
all’uso della violenza. Per un anno sarai volontario, ma anche un po’ cooperante,
promotore di pace in zone di conflitto dove potrai contribuire alla cessazione della
violenza e alla affermazione dei diritti umani.

Corpi civili di Pace

Se hai tra i 18 ed i 30 anni, stai pensando a un’esperienza diversa, che abbia un
respiro europeo, puoi prendere parte ad un progetto di cittadinanza attiva e inclusiva.
La durata è dai 2 ai 12 mesi, puoi farlo da solo o in gruppo, in Italia (in-country) o
all’estero (cross-border).

Corpo europeo di solidarietà

Se hai fra i 18 ed i 29 anni (non compiuti), puoi dedicare un anno della tua vita
all’impegno, alla solidarietà, al volontariato, ma anche crescere a livello umano e
acquisire competenze. 

Servizio Civile Universale all'estero



Sei un insegnante, un genitore o uno studente interessato ad una esperienza diversa
dall’azienda. IBO Italia offre la sua ospitalità presso le sedi di Ferrara e Parma e presso
i campi di volontariato estivi con singoli studenti, piccoli gruppi o classi. Possiamo
costruire un progetto formativo professionalizzante, ma orientato alle relazioni
umane; un'esperienza locale e internazionale, in cui imparare a lavorare in gruppo.

PCTO (ex Alternanza Scuola Lavoro) 

VOLONTARI SI DIVENTA
IBO ITALIA | VOLONTARI SI DIVENTA
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Se sei già stato volontario IBO in un campo o sei un educatore o un animatore, potrai
accompagnare un gruppo di minorenni alla loro prima esperienza all’interno di un
campo di volontariato. Sono esperienze brevi da 10 a 20 giorni, sul territorio italiano.

Camp Leader nei campi di volontariato

Se sei interessato al mondo della cooperazione internazionale, se vuoi sperimentare
metodi educativi alternativi con approccio olistico e interdisciplinare, oppure, vuoi
approfondire la conoscenza del funzionamento di una ONG a partire dalla sua
comunicazione, puoi venire a svolgere il tuo tirocinio in una delle nostre sedi.

Tirocinio formativo

Unisciti a noi nelle attività di Educazione alla Cittadinanza Globale, sia all’interno delle
scuole che in occasione di eventi pubblici. Potrai approfondire i 17 Obiettivi di
Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 con laboratori, giochi, momenti di formazione
formale, attività di educazione non formale, attività di elaborazioni artistiche e
presentazioni creative.

Volontariato in sede o nella tua città

Coinvolgi amici, famigliari e colleghi nella distribuzione dei blocchetti della lotteria!
Con il tuo impegno, contribuirai alla realizzazione di percorsi di sensibilizzazione con i
giovani ed al coinvolgimento di giovani con minuri opportunità in percorsi di
volontariato ed esperienze di condivisione. 
Puoi anche vendere o comprare biglietti online su: www.dona-iboitalia.org

Volontariato per la lotteria benefica

Se stai cercando una esperienza di valore per coinvolgere i dipendenti della tua
azienda, contattaci. Possiamo costruire insieme una proposta ad hoc per la tua
azienda. La durata può essere di qualche ora o di più mesi, in presenza o in modalità
virtuale, in rapporto uno ad uno o in gruppo.

Volontariato d'impresa

Dal 2008 siamo presenti con la Campagna “Un Pacchetto per la Solidarietà” in piccoli
o grandi negozi di alcune città durante il periodo di Natale per confezionare pacchi
regalo. Bastano carta, forbici, un po’ di nastro e qualche piccolo pezzetto di scotch
per trasformare il dono in qualcosa di magico ed aiutare bambini, ragazzi e
insegnanti coinvolti in progetti educativi, in Italia e nel Mondo.

Volontariato a Natale
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Donazione singola

Socio Amico con € 20*
Socio Partecipante con € 50*
Socio Sostenitore con € 70*
Socio Sostenitore Plus con € 100*

Puoi versare la *Quota Annuale presso le sedi IBO,
con Bonifico Bancario/Postale o Online con carta di
credito.

PRIVATI

Diventa socio e socia

Aiutaci a sostenere le
famiglie. 
La tua donazione
servirà ad acquistare
il necessario per la
sopravvivenza di
bambini, donne e
civili in fuga dalla
guerra.

On-line con Carta di
Credito o PayPal su
www.iboitalia.org

EMERGENZA IN
UCRAINA IL
NOSTRO
IMPEGNO 

Sostieni mensilmente un progetto. Puoi scriverci per
un consiglio o per conoscere in modo più
approfondito le iniziative attive. Per attivare l’addebito
diretto SEPA scrivi a info@iboitalia.org

Donazione regolare

Garantisci educazione, cibo e tanto affetto ad un
bambino del Centro Pinocchio (Panciu, Romania).
Per attivare il tuo sostegno:
ermelinda.pittelli@iboitalia.org | 377 9937529

Sostegno a distanza

Scegli IBO Italia nella tua dichiarazione dei redditi. 
C.F: 90 500 750 154

5x1000

Ricordando IBO Italia nel tuo testamento, è possibile
donare speranza e futuro, sostenendo i giovani.

Per informazioni:
ermelinda.pittelli@iboitalia.org | 377 9937529.

Lasciti

Scopri i progetti da sostenere e le nostre
campagne. On-line con Carta di Credito
o PayPal su: www.iboitalia.org

Bonifico su CC Bancario, IBAN:
IT53R0707213001000000163364
Bic/Swift: ICRAITRRTS0
Intestato a: IBO ITALIA - ODV-ETS
IBO Italia, Via Boschetto 1 – 44124
Ferrara

Presso la sede nazionale di Ferrara o
contattando il referente del Gruppo
Locale più vicino a te

Versamento su Conto Corrente Postale 
n°11817442

Da 65 anni, siamo
trasparenti, concreti

e appassionati!
Ogni giorno ci

battiamo per un
mondo dove

l’educazione sia un
diritto di tutti e di

tutte. Ogni giorno
lavoriamo per

costruire una società
solidale e

responsabile, verso
le persone e verso il

pianeta.

DONA IL
5X1000 A IBO

C.F. 90500750154



“Ho realizzato un piano individuale
normalmente precluso all'ambiente
lavorativo, mostrando come in
realtà anche i pensieri di contorno
siano rilevanti e trasmissibili, oltre
che utili. Mi ha ricordato anche di
appartenere ad una azienda
capace di visione olistica e
realmente interessata alle
tematiche di sostenibilità.”

 
Collaboratore Chiesi, Progetto

Parma 2030: la città sostenibile

Come investiamo i tuoi soldi

COME SOSTENERCI
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IBO Italia riconosce l’importanza ed il valore della
Responsabilità Sociale di Impresa: le Aziende che
hanno un impatto positivo sulla collettività sono quelle
che meglio si adattano alle sfide di oggi. Il nostro
dialogo con il mondo economico si inserisce nel
quadro generale dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo
Sostenibile, in particolare rispetto agli obiettivi relativi
all’istruzione di qualità, alla lotta contro il
cambiamento climatico, alla riduzione delle
disuguaglianze e alla promozione di pace, giustizia ed
istituzioni solide. 

Imprese responsabili

AZIENDE

Il 92,5% va a sostenere attività e progetti
sul campo

Il 7,5% finanzia le spese generali (gestione,
raccolta fondi e comunicazione)

Coinvolgimento dei dipendenti
È possibile sviluppare una solida proposta di
volontariato aziendale coinvolgendo in maniera attiva
i dipendenti e i collaboratori in attività sociali,
ambientali ed educative, che hanno un impatto reale
sul territorio e le comunità locali.

Welfare aziendale per i dipendenti
Attraverso la nostra vasta rete di campi di volontariato
in Italia e nel mondo, siamo in grado di offrire
proposte di welfare mirate per le famiglie e i figli dei
dipendenti e collaboratori nel periodo estivo.
L'obiettivo è fornire un sostegno concreto e creare
opportunità di sviluppo e crescita per i membri delle
famiglie coinvolte.

Sponsorizzazione eventi o campagne
È possibile sostenere un evento a supporto di un
progetto sociale di IBO Italia e costruire insieme
la campagna di comunicazione e/o raccolta fondi.

Natale: solidarietà in azienda 
A Natale fai una scelta di VALORE: è possibile
regalare a clienti, fornitori, dipendenti e collaboratori i
cesti solidali di IBO Italia con prodotti scelti. Viene
sempre garantito un alto standard di qualità, unito
all'attenzione per la sostenibilità ed eticità dei
prodotti. 

Cosa possiamo fare insieme

Erogazioni liberali | Donazione di beni e servizi
Le donazioni continuative e occasionali permettono
all'Associazione di garantire ogni anno il diritto
fondamentale all’educazione a centinaia di bambini e
ragazzi e di offrire esperienze di formazione a migliaia
di giovani anche con minori opportunità.
Sono già tante le aziende che decidono di stare al
fianco di IBO Italia, credendo e investendo in questa
idea di futuro.

È possibile sostenere progetti e le iniziative attraverso
una libera donazione di denaro. IBO garantisce una
totale trasparenza, un costante aggiornamento
sull’evoluzione delle attività oltre che la ricevuta di
versamento per usufruire dei benefici fiscali.

Come sostenerci

La trasparenza che fa la differenza!
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Sede Nazionale
Ferrara

 
CASA IBO

 
Indirizzo:

Via Boschetto 1
 44124 Ferrara

 
Telefono:

0532 096509
 

E-mail:
info@iboitalia.org

Alberto Osti
alberto.osti@iboitalia.org

Dino Montanari
dino.montanari@iboitalia.org

Cristina Montanari
segreteria@iboitalia.org

Laura Palliggiano
laura.palliggiano@iboitalia.org

Sabina Marchetti
info@iboitalia.org

Campi di Volontariato +18

Elisa Squarzoni
elisa.squarzoni@iboitalia.org

SCU, CCP ed ESC

Gianluca Bellotto
gianluca.bellotto@iboitalia.org

SCU, CCP e ESC

Ilaria Persanti
ilaria.persanti@iboitalia.org

Erasmus+ e ECG

Chiara Picchioni
chiara.picchioni@iboitalia.org

Campi di Volontariato e ECG

Sede Distaccata
Parma

c/o Officine On/Off

Indirizzo:
Str. Naviglio Alto 4/1
43122 Parma

Telefono:
377 9937529

E-mail:
parma@iboitalia.org
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Sede Distaccata
Lima, Perù

Indirizzo:
Av. A. Tirado 158 -
Santa Beatriz, Lima

Paola Ghezzi
paola.ghezzi@iboitalia.org

Sonia Santucci
sonia.santucci@iboitalia.org

Ermelinda Pittelli
ermelinda.pittelli@iboitalia.org

Fund Raising e Comunicazione

Marco Orlandi
marco.orlandi@iboitalia.org

Logistica Casa IBO

Sede Distaccata
Iringa, Tanzania

 
Indirizzo:

P.O. Box 2495 -
Gangilonga, Iringa

Fabrizio Lodi
fabrizio.lodi@iboitalia.org

Logistica Casa IBO

Romania

Letizia Sabba
letizia.sabba@iboitalia.org

Chiara Cocconcelli
chiara.cocconcelli@iboitalia.org

Comunicazione

Benedetta Campia
benedetta.campia@iboitalia.org

Romania | Ucraina
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Ancora una volta ci siamo lasciati alle spalle un anno incredibile e molto turbolento. Sembrava
che il 2022, con la fine della pandemia, fosse l’anno della svolta, l’anno in cui ci saremmo tolti di
dosso le scorie di un biennio orribile. E invece, no. Stiamo piombando nuovamente in un
periodo di crisi, forse ancora più grave.

Talvolta si ha la sensazione che il tempo si sia fermato nel cuore di questa grande e vecchia
Europa, così presuntuosa da pensarsi immune alle guerre, nonostante sia stata l'epicentro, e
causa, di due grandi conflitti mondiali.

Così oggi, a distanza di oltre 70 anni, ci risiamo. Uno scenario, quello ucraino, che rischia di
diventare il campo di battaglia di una partita ben più vasta, con vecchie potenze a difendere il
proprio benessere e nuove che stanno reclamando la loro fetta, forti di un’egemonia economica,
strutturale, tecnologica e demografica incontrastata.

Nel mezzo i deboli, che scappano da fame, siccità, persecuzioni e guerre per cercare fortuna
verso un mondo che, però, non li vuole.
Di fronte a tutto questo ci si sente impotenti, piccoli, inutili.

Ha ancora senso, oggi, parlare di volontariato?

La risposta è sì, ha ancora senso. Oggi come ieri siamo chiamati, dal basso, a fare la nostra
parte, per portare speranza laddove la speranza è sopita e diritti, laddove i diritti sono
calpestati.

Soprattutto adesso, alla luce della drammatica situazione in Romagna, volontariato significa
vicinanza, condivisione e speranza.

Quest’anno la rete Europea IBO ha compiuto 70 anni. Oggi come ieri IBO Italia, assieme ai
propri volontari, è chiamata a fare la propria parte.

Ed eccoci qui, con lo stesso spirito a proporre ai giovani di mettersi in gioco, di sporcarsi le mani
e di incontrarsi con altri giovani provenienti da altre parti del mondo per un fine comune, per
vivere insieme un’esperienza unica, non virtuale ma reale.

DINO MONTANARI
Direttore di IBO Italia - ODV-ETS
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